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Presidenza del Vice Presidente GA 110

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 7 ot~
tobre.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunico che han~
no chiesto congedo i senatori: Bruni per
giorni 1, Limoni per giorni 1.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

LIMONI ed altri. ~ «Riordinamento del
ruolo speciale transitorio degli ufficiali in
servizio permanente effettivo della Guardia
di finanza» (800~B) (Approvato dal Senato
e modificato dalla 6a Commissione perma~
nente della Camera dei deputati);

Deputati IANNIELlO; LUBERTI ed altri; Ro~
BERTIed altri. ~« Trattamento di quiescenza
del personale operaio dell'Amministrazione
dei monopoli di Stato)} (1922).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Assunzione a carico dello Stato delle spe~
se per le attrezzature degli uffici giudiziari »

(1917);

«Aumento dello stanziamento per spese
di ufficio dei tribunali e delle preture, di cui
all'articolo 16, n. 3, della legge 16 luglio
1962, n. 922, e all'articolo 1 della :legge 15
maggio 1967, n. 355» (1918);

«Aumento dello stanziamento previsto
dalle leggi 15 febbraio 1957, n. 26, 18 feb~
braio 1963, n. 208, e 15 maggio 1967, n. 375,
concernente la concessione di contributi in~
tegrativi dello Stato per il servizio dei lo-
cali giudiziari » (1919);

« IvIodificheagli articoli 28 e 29 della leg~
ge 17 maggio 1952, n. 629, ed agli articoli
13, 14 e 16 deI decreto del Presidente della
Repubblica 12 novembre 1958, n. 1280, re~
lativi alla composizione dei Consigli di am~
ministrazione degli Arch;vi notarili » (1920);

dal Ministro delle finanze:

« Aumento de:l contributo annuo a favore
dell'Associazione nazionale dei finanzieri»
(1909);

«Variazioni al regime dei canoni dovuti
dalle rivendite dei generi di monopolio»
(1910);

({Rinuncia ai diritti di credito inferiori a
lire mille» (1911);

« Istituzione di un capitolo di entrata nel
bilancio dell'Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato per la contabilizzazione
dei rimborsi corrisposti dalla Comunità eco~
nomica europea per l'acquisto di tabacchi
greggi» (1912);

«Modificazione all'articolo 118 del regio
decreto~legge 19 ottobre 1938, n. 1933, con~
vertito nella legge 5 giugno 1939, n. 973, mo~
dificato dalla legge F luglio 1966, n. 518,
concernente la vendita dei biglietti delle lot~
terie nazionali» (1913);

dal Ministro del tpsora:

« Emissione dei biglietti di banca da lire
2.000 e lire 20.000 » (1921);
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dal Ministro della difesa:

« Modifiche alla legge 25 maggio 1962,
n. 417, relativamente al trattamento di quie~
scenza degli ufficiali cessati dal servizio per-
manente effettivo per mutilazioni o inva~
lidità di guerra» (1914);

« Norme sulla corresponsione dell'indenni~
tà speciale ai sottufficiali dell'Esercito, della
Marina, dell'Aeronautica e della Guardia di
finanza che cessano dal ruolo speciale per
mansioni di ufficio» (1915);

« Aumento dell'autorizzazione di spesa pre-
vista dall'articolo 7 della legge 19 marzo
1967, n. 378, per il rifornimento idrico delle
isole minori» (1916);

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Provvedimenti per le costruzioni con par~
ticolari prescrizioni per le zone sismiche»
(1907);

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste:

« Concessione di un contributo straordina-
rio in favore dell'Istituto nazionale della nu~
trizione» (1908).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione):

« Provvidenze a favore della editoria gior~
nalistica per il 1971» (1895), previ pareri
della sa e della lOa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Di~
fesa) ;

{{ Aumento delle paghe dei militari e gra-
duati di truppa delle forze armate e au-

mento della paga degli allievi carabinieri,
allievi finanzieri, allievi guardie di pubblica
I>icurezza, allievi agenti di custodia e allievi
guardie forestali» (1899), previ pareri della
P, della 2a, della sa, della 6a e della 9a Com-
missione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione):

CELIDONIOed altri. ~ « Riconoscimento ai

fini degli aumenti periodici di stipendio del-
l'anzianità complessiva di carriera, in favore
degli impiegati della carriera di concetto, di-
pendenti dalle Amministrazioni dello Stato,
comprese quelle con ordinamento autono-
mo, che superarono i concorsi e gli esami
di progressione nella carriera previsti dal
precedente ordinamento» (1884), previo pa-
rere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che, su
richiesta unanrime dei componenti Ja 2a Com.
missliollle pennanente (Giustizia), è stato de-
ferito in sede deLibemnte alJa Commissione
stessa il disegno di Ilegge: PENNACCHIO. ~

{{ Modifica deB' articolo 63 del J:1egiodecreto
22 gennaio 1934, n. 37, sUlll'oI1ddnamento della
professJione di avvocato e di procuratore»
(1833), già deferito a detta Commissione in
sede referente.

Comunico inoltre che, su richiesta unani~
me dei componenti la Commissione istruzio-
ne pubblica (7a), è stato deferito in sede deli-
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ber:ante ,alla Commissione stessa ,ill disegno
di legge: Deputati BERSANI ed altri. ~ « Con~

cessione di un contnibuto annuo all'Universi-
tà di Bolagna per :il finanziamenta del Cen-
tra di alti studi internazianali» (1478), già
deferita a detta Commissiane in sede ,refe~
rente.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede redigente di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E . Camunica che il
disegna di legge: «Nuave narme per la svi~
luppa della mantagna» (1707) (Testa risul-
tante dalla unificazione di un disegno di leg-
ge governativo e dei disegni di legge di ini~
ziativa dei deputati Bianco ed altri; Longo
Luigi ed altri), già deferita alla 9a Cammissia-
ne permanente (Agricaltura) in sede referen-
te, è stata trasferita in sede redigente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Camunica che il
senatare Maris ha presentata una relaziane
di minaranza sui seguenti disegni di Iegge:
Tamassini ed altri. ~ «Abragaziane degli
articalI 116, 269, 270. 271, 272, 273, 274, 330,
332, 364, 553, 559, 560, 561, 562, 563, 587,
656 del Cadice penale, e madificaziane degli
artica li 290, 573 e 574 della stessa Coldice »

(98); Tamassini ed altri. ~ «Abrogaziane

deg:li articali 269, 270, 271, 272, 273, 274,
302, 303 e 656 del Cadice penale» (1052~
Urgenza); Parri ed altri. ~ « Abrogaziane de-

gli artica li 272 e 305 del Cadice penale»
(1053); Maris ed altri. ~

{( Abragaziane de~
gli artica li 265, 266, 267, 268, 269, 270, 271,
272, 273, 274, 278, 279, 290, 291, 292, 293,
297, 302, 303, 304, 305, 330, 331. 332, 333.
340, 502, 503, 504, 505, 506, 507, 508, 510,
511, 512, 635 seconda camma, 654, 655,
656 e 657 del Coldice penale» (1080); Pierac~
cini ed altri. ~ «Abragaziane degli articali
269, 270, 271, 272, 273, 274, 502. 503, 504,
505, 506, 507, 508, 510, 511, 635, secanda
camma n. 2, 654, 656 e 657 del Coldice pena~

le; madifica degli articali 327, 340, 415, 610,
614, 655 della stessa codice; dispasiziani ag-
giuntive agli artica li 330, 331, 332, 333, 336,
337, 338, 339, 341, 342, 343, 344, 633, 634,
635 e 637 della stesso cadice» (1135); Ca~
dignala e Vignala. ~ « Abragaziane dei reati
di vilipendia previsti dagli articali 290 e
291 del codice penale, abragaziane del terza
camma dell'articala 313 e madificaziane de~
gli articali 292 e 292-bis del medesima co--
dice, madificaziane dell'articala 234 e abra-
gaziane dell'ultima camma dell'articala 392
del codice di procedura penale» (1369);
« Abragaziane e madificaziane di alcune nor-
me del cadice penale» (1445).

Seguito della discussione del disegno di
legge:

({ Istituzione delle sezioni regionali della
Corte dei conti» (752)

P RES I D E N T E . L' ardine del giar-
nOi reca il seguita della discussiane del dise-
gna di legge: «Istituziane delle sezioni re-
gianali della Carte dei Canti ».

È iscritta a parlare il senatore Venanzi. Ne
ha facaltà.

V E N A N Z I . Signor Presidente, ono~
revoli calleghi, gli argamenti che sana stati
illustrati dal nastro collega, senatare Gian-
quinto, hanno posto in evidenza ~ riten~

go ~ alcune delle pIÙ palesi illegittimità

del presente disegno di legge. Il senatare
Gianquinto si è saffermato anche ad illu-
strarne in sede politica le intrinseche ma~
nifestazloni di inoppartunità e di incangrui~
tà e le sue critiche ed i suoi rilievi hanna
quindi reso esplicito il nostro prafonda dis~
senso e le ragioni di questa nostl"a ferma op-
posizione. Dissenso ed opposizione giustifi~
cati anche dalla nostra veramente grave
preaccupazione che il Parlamento campia,
approvanda que:,to dise,sna di legge, un atta
di intervento implicito nel delicato settore
dei cantrolli contabili oltre che ;n quello dei
giudizi relativi sulle reg],:;,!!j, sulle provin~
ce, sui comuni e sugli ": Cllti. E ciò, pri-
ma che l'assetto generale dcJl'ordinamenta



Senato della Rq.pubblica V Legislatura
~

~ 27960 ~

12 OTTaBRE 1971549a SEDUTA ASSEMBLEA . REsacaNTa STENaGRAFICa

regianale, il nuava mO'da di essere della na~
stra Repubblica sia campiuta e nelle sue
grandi linee perfezianata. È vera; le regi ani
esistanO', hannO' il loro statutO', attendanO' il
trasferimento delle funzioni, dei poteri e de-
gli uffici e contemporaneamente si appresta~
no i mezzi per modificare le strutture del~
l'organizzazione amministrativa generale del-
lo Stato. Siamo quindi in una fase delicata,
difficile di transizione che dovrebbe consi-
gliare, imporre ~ direi ~ al legislatore una

-grande prudenza perchè è proprio in questo
momento che si devono valutare attenta-
mente tutte le implicazioni, tutte le in terreI a-
zioni che l'esistenza dell' ordinamento regio-
nale importa, che il più largo sistema di
autonomie previste dall'ordinamentO' regio~
naIe importa. Implicazioni e interrelazioni
che sono poste in evidenza proprio dal fa.ti-
caso procedere dell'attività relativa all'ema-
nazione dei decreti delegati per l'attuazione
dell'ordinamento regiornaile. Il disegno dri leg-
ge, a nostra avviso, invece è ispirato a una
visione estremamente angusta, limitata, set-
toriale, direi quaiSi contingente delle que-
stioni che sono poste. Ed è questo soltanto
un aspetto di critica direi benevola perchè
in sostanza non è che si tratti di una vi-
sione propria angusta, limitata e settoriaJe;
il fatto è che con questo provvedimento
si vuole già dare una prefigurazione, un
assetto che ancora invece è tutto da di~
scutere e tutto da esaminare. Si scrive quin-
di in sostanza nella relazione di maggioran-
za che ci sono state le sentenze della Corte
costituzionale, ci sono state quelle della Cas-
sazione, i pareri della stessa Corte, che biso-
gnerebbe trovare un giudice competente, che
ci sono già funzionanti le delegazioni della
Corte dei conti che esercitano il loro con-
trollo contabile sui conti delle amministra-
zioni periferiche dello Stato. E quindi, aven-
do già questa struttura, perchè non affidare
ad esse anche la funzione giurisdizionale di
primo grado sulla responsabilità dei funzio-
nari e degli amministratori che appartengo-
no alle regioni, alle province, ai comuni
estendendo anche addirittura questa compe-
tenza alle regioni a statuto speciale? È ve-
ro che certe ispirazioni vorrebbero che tut-
ta quanta la materia della contabilità pub-

blica e quindi anche quella delle regioni,
province, comuni fosse sottoposta al con-
trollo di verifica e pertanto alla conseguen-
te attività giurisdiziale della Corte dei con-
ti; se è vero che queste sono le ispira-
zioni ed i suggerimenti che pervengono e
sono pervenuti anche attraverso i pareri
che la Corte dei conti stessa ha espresso
sui disegni di legge precedenti, se è vero ~

dico ~ tutto questo, è anche altrettanto ve-
ro che il disegno di legge presentato nel te-
sto della Commissione ha fatto, sotto questo
profilo, marcia indietro e ha consentito di
estendere la giurisdizione solo alla responsa-
bilità degli amministratori, agenti ed impie-
gati delle regioni, province e comuni, non-
chè delle istituzioni pubbliche di assistenza
e beneficenza, degli enti ospedalieri e degli
altri enti autonomri di cum, saggiarno e ituri-
sma, eccetera, e cioè solo nel caso in cui vi
siano contestazioni e il conto non risulti
regolare.

Già il collega Gianquinto ha detto che se
questa giusta soluzione appare limitata, ha
in sè, invece, tutti gJi demenbi, tutte le con-
dizioni per instaurare il vecchio procedimen-
to, quello, cioè, previsto dal testo governati~
va. Infatti si scrive: «I conti degli enti indi-
cati nella lettera a) sono sottoposti al giudi-
zio della sezione regionale della Corte dei
conti nei casi in cui siano apportate variazio-
ni nel carico o nel discarico o siano desi-
gnati amministratori, tesorieri e agenti re-
sponsabili, ovvero se su tali deliberazioni sia-
no state presentate nei termini prescritti dal-
le leggi proteste o reclami, ovvero se tale giu-
dizio sia instaurato dal pubblico ministero
presso la competente sezione regionale ».
Basta quest'ultimo inciso per riaprire la offi-

I ciosità del procedimento giurisdizionale sul
conto e quindi riaprire tutte le questioni che
sono state, in un certo senso, risolte e preclu~
se quando si è deciso che il giudizio di conto
veniva escluso e si ammetteva soltanto il giu-
dizio di responsabilità degli amministratori,
agenti e impiegati delle amministrazioni re~
gionali, provinciali, comunali e di enti assi-
mila ti.

Ecco perchè diciamo (e l'abbiamo scrit-
to nella relazione di minoranza) che il dise-
gno di legge mette in discussione i cardini
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del sistema delle autonomie delle ammini-
strazioni elettive e, perciò, l'effettiva realiz-
zazione di un largo sistema di autonomie ter-
ritoriali e politiche. Infatti la Costituzione
sugli atti delle regioni e sugli atti dei comu-
ni e delle province ha previsto specifici or-
gani di controllo di legittimità degli atti
amministrativi.

Questo sistema, voluto dalla Costituzione,
sommariamente conduce ad alcune conclu-
sioni, e cioè: 1) il controllo sugli atti ammi-
nistrativi degli enti locali è sottratto ai pre-
fetti, alle giunte provinciali amministrative
e, più in generale, al Ministero dell'interno
e al Governo; 2) il controllo è di legittimità,
di merito soltanto nei casi volluti dalla legge
e si esercita in forma di richiesta motivata
agli enti deliberanti di riesaminare la loro
deliberazione; 3) da ciò discende l'attribuzio-
ne della giurisdizione amministrativa ai tri-
bunali amministrativi regionali, previsti dal
20 comma dell'articolo 125 della Costituzio-

ne, proprio quello ohe al 10 !Comma determi-
na l'organo dello Stato che esercita tale con-
trollo sugli atti delle regioni, mentre l'arti-
colo 130 determina quello della regione sugli
atti delle province, dei comuni e degli al-
tri enti locali.

È dunque lo stesso sistema delle autono-
mie che impone un attento ed oculato rie-
same del sistema dei controlli e quindi anche
del controllo particolare, del controllo con-
tabile. Non bisogna dimenticare che se per
gli agenti ed impiegati dello Stato la presen-
tazione del conto costituisce l'agente dell'am-
ministrazione in giudizio, non è possibile
trasferire questo sistema nella gestione e
nell'amministrazione finanziaria e patrimo-
niale degli enti locali, dei comuni, delle pro-
vince, delle regioni e degli altri enti.

Infatti questa attività giurisdizionale deri-
va da tutta la funzione di controllo, di riscon-
tro e di vigilanza che la Corte dei conti eser-
cita sul complesso della gestione di bilancio
dello Stato per giungere alla parificazione
del rendiconto generale consuntivo.

È evidente quindi che il giudizio di conto
trova la sua pratica giustificazione in tutta
l'attività precedente dell'istituto. Perciò il
costituente, avendo definito i compiti della
Corte dei conti (articolo 100, comma secon-

do: controllo preventivo di legittimità sugli
atti di governo e successivo sulla gestione
del bilancio dello Stato) e alttribuendo (arti-
colo 103, secondo comma) la giurisdizione
nella materia di contabilità ,pubblica, tenute
ben distinte queste funzioni, non consente,
a mio avviso, una interpretazione costitutiva,
quale quella che hanno tentato di dare alcuni
pronunciati della Corte di cassazione in ma-
teria ,di conflitti di giurisdizione. È chiaro
quindi che la distinzione fra le funzioni di
ver1fica e di controllo e la funzione giuri-
sdizionale debba essere mantenuta, anche
nell'attuazione dell'ordinamento regionale.

Questa possibilità di controllo preventivo
e di veriJfica sui conti deUe amministrazioni
comunali e provinciali non è consentita, per
la stessa struttura dell'amministrazione fi-
nanziaria e contabile di questi enti, per il
modo attraverso il quale avvengono le veri-
fiche, per il controllo che viene esercitato
attualmente sui conti delle province, dei
comuni e di tutti gli altri enti. Quindi anche
sotto gli aspetti giurisdizionali, non è possi-
bile attribuire, almeno in primo grado, il
contenzioso contabile a questi organi ~ in
sostanza mero decentramento deJJa Corte
dei conti ~ che si vorrebbero istituire con il
disegno di legge in esame. Nè è consentito
trasportare l'officiosità del giudizio di conto,
neppure limitatamente a quelli sottoposti a
contestazioni e reclami o all'intervento ~

ed ecco il punto ~ del pubblico ministero

presso la competente sezione regionale. A
questo riguardo, non possiamo assolutamen-
te consentire questa sovrapposizione di or-
gani di controllo sugli enti locali; controlli,
quelli istituiti ai sensi degli articoli 125, pri-
mo comma, e 130 della Costituzione, che,
in ultima analisi, verrebbero ad essere su-
bordinati ad un controllo successivo e si tro-
verebbero lin una posizione subordinata e
non definitiva.

Ecco quindi il grave problema che insor-
ge ,proprio nella relazione esistente, in que-
sta struttura di organi di giurisdizione de-
centrata della Corte dei conti, fra questo
giudizio di res.ponsabilità che può essere
instaurato nei confronti degli amministra-
tori deUe regioni, anche a statuto speciale,
dinanzi alle sezioni decentrate di giurisdi-
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ziane della Carte dei conti e il sistema ge~
nerale dei controlli, quale si sta e si va con~
figurando attraverso il riordinamentO' della
struttura delle autonamie locali, daLle regia-
ni ai comuni ed agli altri enti.

Di qul l'esigenza di riesaminare, in relazia~
ne a questi problemi, tutta quanta la mate-
ria e quindi di partire proprio dalle arigini
e cioè dal nuovo ordinamento costituziona-
le, non già dall'attuale, regolato dal vigente
testo delle leggi comunali e provinciali che,
con il lorO' disordinato comparsi tra il testo
del 1934 e il resuscitato vecchio testo del
1915, fanno sorgere tanti dubbi di interpre-
tazione. Uno di tali dubbi è stato qui af~
frontato. Sosteniamo infatti che aloune nor-
me della legge comunale e provinciale del
1934, che si ritengono tuttora vigenti, 'Sono
state, invece, abrogate. Ora, trul,e abrogazio-
ne, sulJa quale si sta discutendo (non si
sa, quindi, ancora se tali nor/me vigonO' o
meno), porterebbe al risultato che si ver~
rebbe a ripristinare l'articolO' 99 del regio
decreto 30 dic6mbre 1923, n. 2839, che ha il
solo pregio di essere un testo che meglio di
ogni altro fornisce la traccia di procedure
possibili in futuro, procedure atte a garan~
tire, nel rispetto più ampio e più autentico
delle autonomie degli enti locali, la corretta
gestione del pubblico denaro.

Per noi diventa quindi particolarmente
preoccupante il fatto che con le soluzioni
adottate dal disegno di legge in esame, per
quanto attiene agli enti locali (prO'vince e co~
muni), la deliberazione di rendiconto apri~
rebbe sempre ~ non soltanto in sede am-
ministrativa ~ una fase giurisdizionale in-
quisitoria.

È nota la diversità dei bilanci de;gli enti
locali da quello dello Stato soprattutto sot-
to questo profilo. Nei bilanci degli enti la~
cali è sempre la fase politico~amministrati~
va che si conclude con la deliberazione con-
siliare, anche se preceduta dall'attività dei
revisori dei conti, che chiude questa fase di
valutazione degli elementi del conto consun~
tivo. Ma se a questa fase volessimo far cor-
rispondere anche una fase officiosa di instau~
razione di un contenzioso giurisdizionale di
conto presso la competente sezione regionale
riapriremmo questa processo che, secondo

noi, dovrebbe invece concludersi con l'atto
amministrativo che non ha affatto bisogno
del sostegno di un atto giurisdizionale aven-
te il valore di sentenza.

Affermiamo tutto questo perchè siamo
profondamente convinti che, prima di addi~
venire ad una ristrutturazione di tutto il
sistema del giudizio di conto e delle verifiche
contabili nei confronti della pubblica am~
ministrazione locale, occorre non procedere
al decentramenta giurisdizionale di un orga-
no la cui competenza è determinata esclusi~
vamenle dall'articolo 100 della Costituzio~
ne ma considerare la possibilità di soddisfa~
re questa esigenza del cantroJlo sul pubblico
denaro e di penetrante vigilanza sul suo ma~
neggio in forme più aderenti agli attuali
aspetti costituzionali voluti dall' ordinamen~
to regionale, al quale quello provinciale e
camunale necessariamente dovranno ade-
guarsi.

E vengo all'altra nostra preoccupazione,
anzi, duplice prç;occupazione. Se il disegno
dì legge venisse approvato così com'è, si de~
terminerebbe un decentramento della Corte
dei conti in sede giurisdizionale sollevando
tutti i problemi di garanzia relativi al giudi-
zio. Tale decentramento rende noi assai per-
plessi, inoltre, perchè la Corte dei conti ver~

l'ebbe ad assumersi nuovi e gravissimi com-
piti quali sarebbero quelli di una eventuale
revisione di rendiconti consuntivi di parec-
chie migliaia di comuni, di province e di enti
ospedalieri; cioè tuUo un carico enorme di
attività e di lavoro che verrebbe ad aggiun~
gersi a quello che già incombe sulla Corte.
Se tutto questo si dovesse verificare allora
non dico che sia pregiudiziale, ma certamen~
te preminente l'esigenza di attentamente con~
siderare il fatta che proprio al Parlamentn
è pervenuta da parte di numerosi magistrati
della Corte dei conti ~ mi si dice 300 ~

una petizione che denuncia gravi inconve-
nienti, tali da esigere « l'adeguamento delle
strutture dell'Istituto ai princìpi del nuovo
ordinamento costituzianale democratico» il
che, anche e solo sotto il profilo dell'oppor~
tunità, dovrebbe consigliarci di procedere
molto cautamente al propasto decentramen~
to in sezioni regionali deHa Corte dei canti.
Scrivono questi magistrati nella petizione:
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«Al Governo risultano attribuite dalla nor-
mativa tuttora vigente forme gravi di inge-
renza nella vita dell'istituto quali la libera
scelta del presidente della Corte dotato di
ampi poteri discrezionali; e l'altrettanto li-
bera scelta di metà dei consiglieri (che la
Corte costituzionale non abbia ritenuto tale
potere in contrasto con la Costituzione non
significa che esso rappresenti il modo miglio-
re per attuarne i precetti), la possibilità di
interferire sulle promozioni di tutti i magi-
strati ivi compresa quella a procuratore ge-
nerale, nonchè il potere di iniziativa di cui
è titolare in comune con il presidente del~
l'istituto per la revoca e la destituzione dei
più alti magistrati ». E, dopo aver illustrato
gli amplissimi poteri del presidente, la peti-
zione continua: «Il procuratore generale è
titolare esclusivo dell'azione di responsabili-
tà per danni all'erario nei confronti di mi-
nistri e dei pubblici funzionari e ~ a diffe-
renza del pubblico ministero nel processo
penale ~ dispone del potere di archiviazione
sul quale le competenti sezioni non possono
esercitare alcun controllo ». E prosegue:
«Tutti i magistrati della Corte dei conti,
inoltre, risultano privi delle indispensabili
garanzie di indipendenza, soggetti come so-
no a immotivati trasferimenti e ai rapporti
informativi segreti che influenzano la car-
riera basata prevalentemente sul sistema del-
la scelta. Nè vige per essi il principio dell'as-
soluta unicità della retribuzione... » eccetera
eccetera e conclude: «I magistrati sono co-
sì in condizione di non poter esercitare ap-
pieno ed in posizione di indipendenza la fun-
zione imparziale che la Costituzione affida
all'istituto ».

Dopo aver così espresso queste doglianze,
questo fermo richiamo all'attenzione delle--
gislatore per una situazione che viene con
vivacità e con crudezza, direi, denunciata,
è vero tuttavia che così si auspica: «L'ade-
guamento delle strutture dell'istituto ai prin-
dpi del nuovo ordinamento costituzionale de-
mocratico si rivela parte integrante di una
riforma complessiva della Corte dei conti che
affronti anche tutti gli altri problemi connes-
si con la necessità di limitare il controllo
preventivo agli atti di particolare rilevanza,
di potenziare quello successivo come con-

trollo di gestione e non solo come controllo
sui singoli atti, di conferire all'istituto pote-
ri ampi ed elastici per evitare che interi set-
tori della spesa pubblica si sottraggano al
sindacato deJ1a Corte, di perfezionare il si-
stema della giurisdizione di responsabilità
al quale devono essere soggetti tutti gli am-
ministratori di denaro PUbblico indistinta-
mente ».

Ecco le conclusioni della petizione alle
quali pervengono i magistrati della Corte!
Hanno però tali premesse, quelle che ho
letto, da farci tutti profondamente riflet-
tere. Ecco perchè diciamo che siamo parti-
collarmerute preoocupati. n fatto di non te-
ner conto di queste considerazioni che, ripe-
to, non sono nostre ma provengono dalla
petizione di cui vi ho letto il testo (e questa
petizione ha già provocato il disegno di leg-
ge di iniziativa degli onorevoli Di Primio,
Bal:1ardini ed altri che reca lill numero 3470
della Camera dei deputati) sarebbe grave:
dko, anzi, che sulla base di queste conside-
razioni non mie purtroppo risulta necessa-
ria una valutazione profonda e attenta dei
problemi che sono stati posti dal disegno di
legge in esame e sarebbe leggerezza ed im-
previdenza estendere attribuzioni e compe-
tenze in un settore della pubblica ammini-
strazione in via di attuazione e di riordino.
Mentre l'istituzione dei tribunali ammini-
strativi. regionali deriva da un adempimento
della Costituzione (articolo 125 primo com-
ma) e questi organi vengono posti a tutela
degli interessi legittimi dei cittadini nel set-
tore della giustizia amministrativa, nessun
obbligo esiste o incombe di un decentramen-
to giurisdizionale della Corte dei conti per
i giudizi di responsabilità nei confronti de-
gli amministratori, agenti, impiegati eccete-
ra delle regioni, delle province, dei comuni
e degli enti locali.

Possono essere indicate altre soluzioni,
può essere indicato altro giudice; e la dimo-
strazione di ciò è stata data, sotto il profilo
della legittimità, dall'intervento del collega
Gianquinto. Pertanto, non pregiudicando la
situazione, in attesa di esaminare concreta-
mente tutto il problema del controllo della
gestione finanziaria e patrimoniale delle re-
gioni, province, comuni e altri enti locali e
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in attesa che nel frattempo cresca e si affer-
mi il sistema delle autonomie locali, dalla
regione al comune fino agJi altri enti locali,
finchè non si determim questa struttura e
non se ne possano, quindi, verificare le esi-
genze e la necessità di controlli più profon-
di e penetranti per quanto riguarda la ge-
stione finanziaria e patrimoniale, per la solu.-
zione immediata dei problemi posti dal dise-
gno di legge n. 752, è valida l'indicazione che
noi abbiamo dato di istituire sezioni specia-
lizzate contabili in seno all'organizzazione
dei tribunali amministrativi regionali. Tale
soluzione, tra l'altro, ha il pregio di non
pregiudicare diverse e più opportune solu-
zioni, ha il pregio di non pregiudicare ~ ed
è questo che soprattutto a noi importa ~ il
faticoso costruirsi della nuova realtà delle
autonomie degli enti locali. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Zuccalà. Ne ha facoltà.

z u C C A LÀ. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, le serie e gravi
perplessità che il Gruppo socialista con l'in-
tervento del compagno senatore Righetti ha
manifestato sul disegno di legge oggi al no-
stro esame nan verranno da me ripetute,
anche se, per quel che dirò, saranno ribadite
e confermate. Si tratta di perplessità medita-
te perchè riteniamo che questa nuova for-
ma di decentramento giurisdizionale ed am-
ministrativa, propasta prima con il disegno
di legge governativo e poi con il migliorato
testo presentata dalla la Cammissione, sia er-
rata come criterio di impostazione gene-
rale.

n problema era questo: se, verificatosi un
vuota castituzionale e legislativo con la di-
chiarazione di incostituzionalità dei consigli
di prefettura e verificatosi, in conseguenza
di questo vuoto, un moto di espansione della
competenza della Carie dei conti, che aveva
avocato a sè tutto quanto in precedenza era
di competenza dei consigli di prefettura, oc-
correva riempire questo vuato sulla base
delle vecchie tendenze e delle vecchie strut-
ture o se non era più utile e più opportuno
accertare, studiare, vedere, forse con mag-

giare fantasia di quanto non sia stato fatto,
di ristrutturare tutta la delicata materia del
controJla contabile, 'SoprattuttO' degli enti lo-
cali e delle regioni, in ragione delle previsio-
ni 'Costituzionali e in ragiane soprattutto dei
nuavi orientamenti e delle nuove tendenze
che si verificavano nel Paese. Questo, infatti,
era un fatta politico; non era una evenienza
tecnica. QuandO' discutiamO' del provvedimen-
to in esame, non discutiamo di elementi che
sono soltanto specifica attribuzione degli
« addetti ai lavori », elementi tecnici di co-
stituzianalità, di diritto; ma discutiamo di
scelte pO'liti che che dobbiamo compiere su
un ordinamentO' che dovrà regolare, forse
per un secolo, tutta la nuova canfigurazione
dei giudizi e delle responsabilità di conto
della pubblica amministrazione e delle am-
ministrazioni periferiche.

Allora, se dovevamo fare questa 'scelta, il
trincerarsi dietro il vuoto costituzionale e
legislativo che si era verificato con l'annul-
laimento dei consigli di prefettura nella loro
veste di organi di giurisdizione contabile per
coprirlo con la semplicistica espansione di
tante piccole corti dei conti ~ diciotto corti

dei conti che si insediano nei capoluoghi
regianali ~ lasciando intatta la vecchia strut-
tura, significa procedere per via di inerzia:
non compiremmo, infatti, una scelta politica,
ma trasferiremmo nelle capitali delle regia-
ni un organo di grandissimo rilievo politi-
co-costituzionale, senza dargli l'aria nuova
che c'è già nella Costituzione e che spira nel
Paese.

Testè rilevava il callega Venanzi ~ e non
a torto, senatore MUl'mura ~ che se alla

Corte dei conti veramente dovessimo attri-
buire, nel modo come è strutturato il dise-
gna di legge, l'esame dei conti degli 8-9 mi-

la comuni italiani, l'esame di tutte le altre
migliaia di enti (enti del turismo, aziende di

cura e soggiorno eccetera), cosa che finora
non era mai avvenuta, realizzeremmo forse
una scelta politica poco qualificante, e sicu-
ramente per nulla funzionale, ritornando a
strutture ottocentesche che ormai non han-
no alcuna valida realtà nella società ita-
liana la quale cammina velocemente e vuole
avere semplificazioni nelle stesse strutture e
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soprattutto credibilità nell'organizzazione
giurisdizionale delle sue componenti.

Ecco perchè dicevo che il cammino in-
trapreso sulla falsariga della sola necessità
di ricoprire il vuoto costituzionale è inizia-
to con il piede sbagliato.

È opinabile, collega Murmura, e do atto
al relatore dei pregevoli motivi che nella sua
relazione sono portati a sostegno di questa
tesi, che per Costituzione il giudizio sull'at-
tività contabile non erariale debba essere
rimesso necessariamente alla Corte dei con-
ti. È opinabile soprattutto perchè in propo-
sito vi è già una decisione della Corte co-
stituzionale, e non della Cassazione a sezio-
ni unite, la quale, con tutto il rispetto, non
può stabilire princìpi di legittimità costitu-
zionale. Infatti quando la Corte costituzio-
nale venne investita dalla stessa Corte dei
conti per decidere se, in conseguenza dell'an-
nullamento dei consigli di prefettura, la Cor-
te dei conti doveva ritenersi competente per
espansione di tutto quello che era attribuito
prima ai consigli di prefettura, la Corte costi-
tuzionale disse che questa tesi non era esatta
e che la Corte dei conti non poteva ritenersi
costituzionalmente legittimata a conoscere
di tutte le materie che prima erano di com-
petenza dei consigli di prefettura. La Corte
costituzionale precisò poi che questa era ma-
teria riservata al legislatore ordinario il qua-
le doveva stabilire quale organo subentrava
a quelli annullati o soppressi per incostitu-
zionalità.

Vero è che l'attività di espansione della
Corte dei conti giustamente, opportunamente
ha coperto quel vuoto che altrimenti sareb-
be restato privo di ogni controllo, creando
seri e gravissimi problemi per la corretta
gestione della finanza nel nostro Paese, ma
da questo precedente non se ne può ricavare
la costituzionalità della competenza esclusi-
va e generale della Corte dei conti medesima
in materia di responsabilità. (Commenti del
senatore Perna).

NQinSQilo,ma Ilasteslsa Corte IcostitUZJton:a~e,
quando dichiarò la illegittimità dei consigli
di prefettura, non affermò lirnaLcun modo che
la incostituzionalità derivava dal fatto che
queHe materie, che per CostituZlione, seoon-
do le affermazioni egregiamente fatte dal re-
latore, spettavano alla Corte dei conti, erano

invece attribuite ad un organo diverso, cioè
al consiglio di prefettura. La Corte costitu-
zionale invece dichiarò la illegittimità di
quell'organo perchè non garantiva !'indipen-
denza e la imparzialItà dei giudici essendo
formato da funzionari che in qualche modo
erano legati al potere esecutivo e non si po-
se il problema diverso di una attribuzione di
quella stessa materia per espansione alla
Corte dei conti.

Allora se questo è vero il passo con cui la
1a Commissione è partita per impostare que-
sto provvedimento, a mio parere, non è sta-
to certamente il migliore possibile perchè
non si doveva partire dalla pregiudiziale di
costituzionalità per un decentramento che, in
questo modo, doveva seguire una via obbli-
gata, senza possibilità di alternativa, ma si
doveva compiere una scelta politica di indi-
rizzo generale; si doveva vedere, cioè, se su-
perata la questione di costituzionalità il le-
gislatore ordinario potesse ristrutturare in
modo diverso questa delicata materia della
contabilità pubblica per garantire rispetto
e ,sicurezza nel maneggio del pubblico de-
naro. Con questa diversa impostazione si sa-
rebbero evitati, a mio parere, molti equivo-
ci, qualche errore di prospettiva ed alcune
incongruenze che il disegno di legge porta
con sè.

Vorrei brevemente segnalare ai colleghi
dell'Assemblea, al signor Ministro e all'atten-
zione dell'egregio collega relatore alcuni di
questi vizi d'origine che traggono alimento
proprio dalla vecchia struttura, ripetuta nel
disegno di legge. Migliorando il testo che
era stato presentato dal Governo, la Commis-
sione, ai cui lavori purtroppo non ho po-
tuto partecipare come avrei voluto per altri
impegni m Senato, ,siipose IÌIIproblema di 00-
me realizzare in pratica l'esame e il giudizio
contabile; ma non riuscì a liberarsi di un
vecchio preconcetto e pregiudizio la cui eco
si trova ancora nella relazione del collega
Murmura che cioè l'esame del conto anche se
senza responsabilità necessariamente impli-
ca una pronuncia giurisdizionale e quindi ne-
cessariamente comporta l'attribuzione di
questo esame alla speciale sezione regionale
della Corte dei conti. Non nego che in dot-
trina questa sia una tendenza prevalente ma
il legislatore ordinario può modificare !'in-
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di rizzo e fare sorgere nuovi orientamenti in
ragione dell'opportunità politica del momen~
to. Noi non dobbiamo giudicare una legge
nuO'va sUllla base delle vecchie strutture. Pe'r~
chè pietrificare la vecchia concezione secon~
do cui l'esame del conto implica una pronun~
cia giurisdizionale? Che decisione è, che sen~
tenza mai può essere quella che è pronun~
data senza contraddittore? A questO' punto
sorgono davvero seri problemi di legittimità
costituzionale. Ma come, si pretende una
sentenza che abbia forza di giudicato e que~
sta sentenza è pronunciata senza il contrad~
dittorio? L'unica parte presente è il procu-
ratore generale il quale rappresenta se stes-
so, la pubblicaamministJ:1azione e forse in
ultimo l'agente o il contabile che poi do-
vrebbe essere responsabile del conto. E non
solo manca il contraddittorio, ma la sentenza
viene pronunciata in assenza di una qualun~
que difesa. Allora qui capovolgiamo i ter~
mini di quella Costituzione che avremmo do~
vuto e dobbiamo rispettare sin nei dettagli.
Infatti se c'è sentenza deve esserd contrad~
dittorio e deve esserci difesa. Quando voi in
questo provvedimento sostenete che l'appro~
vazione del conto ~ che non implica respon-
sabilità ~ viene pronunciata dalla sezione
regionale della Corte dei conti con una sen-
tenza che è tale a tutti gli effetti, perchè
costituisce giudicato, allora, a questo punto,
dobbiamo dire che questo tipo di sentenza
noi in quest'Aula già da tempo l'abbiamo
superato quando abbiamo affrontato l'esame
dei diritti della difesa, che più volte sono rie~
cheggiati attraverso le decisioni della Corte
Costituzionale e con le innovazioni che noi
abbiamo ,apprO'vato; dobhiamo dire ,aUora

che ques.to tipo di sentenza nOil1 è più alffi~
mi:ssiblii1e nel nostro ol'dinamento; e sarebbe
grave e serio se dovesse entraJ:1e, Ulna volta

cacciata daUa porta, daMa finestra di quesito
provvedimento.

Ma ~ dicevo ~ il legislatore ordinario può

superare i vecchi schemi per realizzarne dei
nuovi più coerenti con una diversa realtà so~
ciale e politica. E noi potevamo affermare
che, pur nel dispetto della massima garallZlia

di serietà e di :responsabiHtà nell'esame del
conto, questo esame si esaurisse in sede am~
ministrativa, come del resto è avvenuto sem~

pre e avviene ancora per i comuni e per le
province.

Questo può essere un :dsohio? n con~
sentire agli enti autarchici locali, nell'espli~
cazione della loro piena autonomia, che un
organo diverso controlli il conto e definitiva~
mente lo approvi o, se non è regolare, pro~
muova presso la sezione della Corte dei con-
ti il necessario giudizio, può davvero dirsi
ohe capovolga tutta un',intera struttura
del vigente apparato ammini,stmtIivo e
giudiziario italiano per portare verso salti
nel buio di non si sa quale portata o invece
non è un maggiore e nuovo atto di consape~
volezza che noi compiamo nel lungo e diffi-
cile cammino per aggiornare le vecchie strut~
ture napoleonborboniche del nostro Paese
alla nuova realtà della società italiana?

Perciò quando noi avevamo proposto, nel
disegno di1egge che ho avuto ~'onoI1e di fu~
mare a nome del Gruppo socialista e che è
stato già all'esame della la Commissione,
che i tribunali amministrativi avessero anche
una sezione specializzata per i giudizi di con~
to, non avevamo creduto di violare la Costi~
tuzione appunto perchè avevamo l'alta gua~
rentigia della pronuncia della Corte costitu~
zionale in proposito. Seppure ci rendevamo
conto che in sede di appello si sarebbe veri~
ficata una biforcazione di impugnazioni (per~
chè la parte contabile sarebbe andata alla
Corte dei conti, la parte amministrativa al
COTIisiglio di Stato), tuttaVliaritenevamo che
questo non fossle insopportabile. In£atti a
questo punto il problema diventa puramente
nominalistico: che la sezione speciale conta~
bile del tribunale amministrativo si chiami
in questo modo o che ci sia in un palazzo di~
verso una sezione regionale della Corte dei
conti questo diventa puro nominalismo.

P E R N A. Su ogni conto si fa una sen~
tenza.

M U R M V R A, relatore. E perchè si
deve fare una sentenza su ogni conto?

z V C C A LÀ. Ma perchè il provvedimen~
to lo dice, collega Murmura, e adesso vedre~
ma in che modo.

Allora assumevamo questo atteggiamento
in piena responsabilità proprio perchè rite~
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nevamo che questa nuova e diversa struttu~
ra del decentramento amministrativo regio~
nalle cor,nispondesse ai nuovi tempi, alla nuo~
va società italiana che non tollera più que~
sta mancanza di credibilità nel modo in cui
l'apparato si manifesta all'esterno. E quando
discuteremo del problema dei tribunali re~
gionali amministrativi, vedremo quanta poca
credibilità può avere un provvedimento che
si limita solo a ristrutturare un apparato,
senza rigovernare ,anche il comportamento
deUa pubbllica rummin]strazione, a oominJClia~
re daLl'atto amminilstrativ'O.

Quando dobbiamo lender conto ~ perchè

questa è una scelta politica, non tecnica ~

del modo in cui nelle regioni abbiamo crea~
to questi nuovi apparati, ci assumiamo una
grossa responsabilità perchè dobbiamo far
capire all'opinione pubblica il motivo per cui
18 piccole corti dei conti si insediano nelle
regioni, con 18 piccoli tribunali amministra-
tivi, quando tutto può essere conglobato in
un'unica struttura portante con specializza-
zioni diverse, come scelta libera, autonoma,
che il legislatore ordinario fa in relazione
ai nuovi tempi che maturano nel Paese.

Quindi riteniamo che non sussistano pro~
blemi di ordine costituzionale e che l'indi~
I1izzo da soegHere sia questo, con li oorr'et~
tivi, gli emendamenti e i miglioramenti che
si potranno apportare, ma l'indirizzo deve
essere di univocità e di credibrHHà, senza
nulla togliere a nessuno perchè il legislatore
esprime le sue valutazioni politiche in rela~
zione ai bisogni e alle esigenze della società,
non in relazione alle esigenze di determinati
poteri di apparato o di gruppo.

Sappiamo che la Corte dei conti svolge un
grande, utile e nobile lavoro e che il fatto
di listituire sezioni speciaLizzate contabrili llel~
le regioni nulla toglie al,suo nobilissimo Ilavo~
ro, anzi esalta la sua funzione e nobilita
ancora di più, se ve ne fosse bisogno, il po-
tere che essa avrebbe in ultima analisi come
giudice di appello e come giudice definitivo
rispetto a quelle sezioni specializzate dei tri-
bunali amministrativi regionali che si occu~
pano dei conti e delle responsabilità conta-
bili.

Quindi non dobbiamo avere preoccupa-
zioni di nessun genere nel compiere queste
scelte. Superata, come credo sarà, la questio-

ne di legittimità costituzionale, il legislatore
ordinario deve fare una scelta programma-
ta secondo i bisogni del Paese e secondo la
credibilità che il Paese si attende dal legi~
slatore.

L'articolazione poi del disegno di legge ~

e questo è il seconda argomento che sotto-
pongo all'attenzione dell'assemblea e del col-
lega relatore ~ è quanto mai difficile da
interpretare e da capire. Se passasse così
com'è, costituirebbe una fonte inesauribile
di contrasti giurisprudenziali e casistici. L'ar-
ticolo 2 del disegno di legge sembra dia per
ammesso in linea di principio che le sezioni
regionali della Corte dei conti debbano giu~
dicare sulle responsabilità e non sui conti.
Infatti esso recita: « Le sezioni regionali giu-
dicano: a) sulle responsabilità degli ammi~
nistratori, agenti ed impiegati delle regio-
ni... ». Dei oonti fa cenno allla lettera b). Ma
l'ultimo comma dello stesso articolo stabili-
sce che i conti, sui quali non dovrebbe esser~
ci pronunzia giurisdizionale (così almeno
sembra perchè le sezioni giudicano solo sul~
~e responsabiHtà), sono sottoposti alI giudiZJio
della sezione regionale della Corte dei conti
in quattro ipotesi, ultima delle quali, gravis-
sima, quella dell'impugnativa del procurato~
re generale.

A questo punto sembrerebbe che la com-
petenza si fermi: le sezioni della Corte dei
conti giudicano sulle respansabilità e le re~
sponsabilità sorgono solo se si verificano al-
cune delle quattro ipotesi tra cui quella
grave, alla quale ha accennato il collega Ve~
nanzi ~ e condivido le sue argomentaziani ~

del procuratore generale. E poi si passa al~
l'articolo 6 in base al quale questi conti, che
sembrano sottoposti solo al giudizio di re~
sponsabilità, se e in quanto sorge, hanno
un'altI1a trafila: vengono, inSlieme eon !i 'rela-
tivi atti, trasmessi dagli enti per la verifica
entro cinque giorni dalla scadenza del ter-
mine indicato nel terzo comma dell'articolo
310 (come rivive questo artica lo non si sa)
agli organi regionali di controllo di cui al-
l'articolo 130 della Costituzione. L'organo di
controllo esamina il conto e lo invia alla
Corte dei conti la quale sappiamo che non
può giudicare sul conto. Ed ecco che riemer~
ge la vecchia impostazione napoleonica: la
Corte dei conti, dopo che è Istato effiettuato il
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controllo dell'organo regionale, nomina il re-
latore, il quale, su conforme parere del pro-
curatore generale, archivia il conto. Però se
il parere è difforme il relatore non archivia
il conto. E se il procuratore generale dà pa-
rere difforme senza iniziare un procedimen-
to, che fa il relatore? Se il parere è vinco-
lante (il parere infatti deve essere confor-
me) il relatore si blOloca. Ora ila pl1eQlocupa-
zione di ordine costituzionale che ha mosso
costantemente, legittimamente e doverosa-
mente la la Commissione nell'elaborazione di
questo provvedimento sembra che a questo
punto si sia bloccata poichè si apre un ba-
ratro di una illegittimità costituzionale enor-
me e imprevedibile. Infatti in nessun atto
dell'autorità giurisdizionale ~ e voi avete
affermato che questi sonOl provvedimenti
giurisdizionali ~ avviene che il procuratore
generale ahbia la possibilità e il potere di
fermare la pronuncia di un giudice. Il procu-
ratore generale esprime il suo parel1e, che ,sia
contrario o conforme non ha importanza,
ma il giudice è sempre libero di dissentire
dal parere del procuratore generale perchè
decide autonomamente. Che cosa significa-
no le parole «su conforme parere del pro-
curatore generale}}?

T E S A U R O. Solo per l'archiviazione.

Z II C C A LÀ. No, significa che il parere
è vincolante. Infatti, se il procuratore gene-
rale non dà parere conforme, è chiaro che il
giudice non può decidere diversamente.

Ma non basta. Si è superato di un balzo
una grave eccezione di ordine costituzionale
richiamando l'articolo 130 della Costituzione,
ma a mio parere questo balzo è sbagliato. La
Costituzione, collega Murmura, prevede due
tipi di organi di controllo decentrati: uno
nell'articolo 125 e uno nell'articolo 130. L'ar-
ticolo 125 prevede per la regione un organo
di controllo che deve essere un organo dello
Stato. Infatti l'organo di controllo per gli
atti della regione deve essere previsto con
legge della Repubblica, ma deve essere un
organismo dello Stato. L'articolo 130 della
Costituzione stabilisce un organo di con-
trollo per i comuni e le province che non è
più un organo dello Stato ma è un organo
della regione creato con Ilegge deUa Repub-

blica. E allora voi attribuite il controllo su-
gli atti degli enti locali, regionali, provincia-
,li e comuna:li aliI'organo della vegione roe è
competente in base alla Costituzione soltan-
to sugli atti dei comuni e delle province;
non potrebbe mai essere competente sugli
atti delle regioni, perchè gli atti delle regio-
ni sono sotto il controllo di un organo dello
Stato che ha sede nella regione, a norma del-
l'articolo 125 della Costituzione. (Interru-
zione del senatore Gianquinto). E allora co-
me potete richiamare solo l'articolo 130 della
Costituzione ed ignorare che c'è l'articolo
125 che prevede l'organo statale non regiona-
le per il controllo sugli atti delle regioni?
Questa discrasia non si può superare con tan-
ta facilità, perchè il provvedimento approva-
to in questo modo, così come è, sarebbe an-
nullato nello spazio di un mattino, al primo
intoppo davanti lalLlaCorte costituzlio'l1laile: e
"siouramente andrebbe davanti al,la Corte 00-
sti tUZJionale.

Ma è l'ingranaggio che non funziona, col-
lega Murmura. A parte questo evidente sal-
to qualitativo di ordine costituzionale, è l'in-
granaggio che non funziona. Infatti, cosa si-
gnifica affermare che il conto viene inviato
all'organo di controllo di cui all'articolo 130?
Significa dare il contentino all' organo di con-
trollo? Il legislatore deve dire qual è l'esat-
ta portata di questo controllo; lo sappiamo
già perchè lo dice la Costituzione: deve es-
sere un controllo di legittimità e, in certi
casi previsti dalla legge, un controllo di
merito con rinvio all'organo deliberante per-
chè riesamini l'atto. Allora in materia di con-
ti che controllo attribuiamo a questi organi
che pure sono previsti dalla Costituzione?
Qui non si dice. Qui si dice soltanto che i
conti vengono, insieme con i relativi atti, tra-
smessi a questi organi di controllo. E che
fanno questi ol1gani di controllo? GuaJI1dano
il conto e si fermano limitandosi a metterci
la firma? Infatti poi non fanno più niente
perchè questo conto viene trasmesso alla
Corte dei conti dove pn relatore decide del
destino di un comune, di una provincia o
di una regione contro l'opinione degli orga-
ni costituzionalmente eletti e popolari che
pure hanno approvato il conto. Infatti se
questo solo relatore, per una qualunque ra-
gione (le ragioni possono essere centomila; in
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politica sappiamo come vanno queste cose),
dovesse dire che il conto non può essere di-
scaricato, che ha una qualunque irregolarità,
si inizia un lungo e grave procedimento di re-
sponsabilità o di non approvazione del con-
to che coinvolge l'autonomia, il potere e la
stessa volontà popolare e sovrana dell'ente
locale e forse anche la libertà individuale.

Cosa succede poi, una volta mandato il
conto? « L'organo di controllo, entro novan~
ta giorni dal ricevimento dei conti e degli
atti relativi, eseguita la verifica, provvede,
con deliberazione debitamente motivata, al~
l'approvazione dei conti che ritiene ammis-
sibiH al discarico ,e aHa non appIìa\éazione
di quelli per i quali abbia rilevato irregola-
rità, facendo risultare le variazioni che si
rendono necesSlarie ». Ma nan è finJi:ta;se que.
sta cantrollo Isov,rano di legittimità che dà
tutte le garanzie che sono necessarie e dove-
rose nel maneggio del pubblico denaro finis-
se qui, andrebbe bene, ma non è così. Con
l'articolo 7 si dice: « Il segretario della sezio-
ne regionale della Corte dei conti comunica
il provvedimento dell' organo di controllo al
presidente della sezione stessa. Il magistrato
relatore, qualora non rilevi irregolarità e sul-
la base delle risultanze del provvedimento di
cui all'articolo precedente ritenga regolare
il discarico, dispone, su conforme avviso del
pubblico ministero, anche contestualmente
per più conti, l'archiviazione degli atti ».
Dunque il magistrato relatore ha su questi
organi di controllo che ricavano la loro le-
gittimità dai11avCJIlontàpopolIaDe, che è una
volontà sovrana che deve essere rispettata in
ogni caso, lillpotere di UilteIìiormente contl1ol-
lare il conto, di ritenere che il discarico sia
o meno regolare e, su conforme avviso del
pubblico ministero, di ordinarne l'archivia-
zione.

Questo povlero conto allom ha segruìto
questa lunga trafila: dagli organi deliberan-
ti va al comitato di controllo che mette la
firma e lo spolverino, il comitato lo manda
al segretario della sezione regionale della
Corte, il segretario deHa sezione lo passa al
magistrato relatore il quale lo deve esamina-
re insieme ail <!pIDacuratoIìegeneDale e se am-
bedue sono d'aocordo fa illdiscarioo ,e al1Chi~
Vlia; se uno de~ due non è d'laJOCODdo,e ISO-
prattutto se non è d'accQ,rdo ~l procuratore

12 OTTOBRE 1971

generale, si inizia ~a lunga sequela del giu-
diz'ia che non avrà hnee non avrà tempo.

Signor Presidente, signor Ministro, onore-
voli colleghi, di fronte a questa serie di gra~
vi problemi che ho avuto l'onore di prospet-
taré e che, come dicevo all'inizio del mio di-
re, hanno reso pensoso il Gruppo socialista
sulla opportunità di continuare l'esame di
questo provvedimento in Aula, mi pare si
renda necessario un migliore e più attento
ripensamento. Se superiamo la fase della co-
stituzionalità o meno delle competenze della
giurisdizionalizzazione possiamo prevedere,
in un dibattito sereno ed aperto nella mag-
gioranza e con l'apporto attivo e fattivo an~
che delle forze di opposizione, una struttura
che dia un nuovo respiro all'apparato giuri-
sdizionale del nostro Stato nel delicato set-
tore dei conti, delle responsabilità e del rap-
parto della pubbliÌCa amministrazione con il
cittadino. Superata, secondo il nostro giudi-
zio, la fase della costituzionalità, dobbiamo
compiere una scelta di ordine politico e ope-
rando tale scelta adegueremo le strutture
alla Costituzione, adegueremo l'ordinamen-
to alla realtà del Paese, alla società civile.

Per operare in questo senso io faccio una
specifica proposta: che questo provvedimen~
to sia rimesso alla 1a Commissione del Se-
nato; che insieme a questo provvedimento sia
rimesso alla 1a Commissione il provvedimen-
to già licenziato sui tribunali amministrativi;
che congiuntamente e contemporaneamente,
in brevissimo termine, davanti alla stessa
1a Commissione siano esaminati questo prov-
vedimento, il provvedimento già licenziato
dalla Commissione sull'istituzione dei tribu-
nali amministrativi e il provvedimento che
modestamente reca la mia firma sugli stessi
tribunali amministrativi e sull'azione am-
ministrativa ed inoltre ogni altro provvedi-
mento consimile che possa eventualmente
essere all'esame della Commissione; che da
questo esame congiunto e contemporaneo,
sereno, ma rapido, si addivenga ad una nuo-
va formulazione in un quadro e in un 'con-
testo più generale nel quale si possa anche
per primo varare questo settore del conto
e delle responsabilità contabili e successiva-
mente i~ settare della pubblica amminJi:stra-
zione e dell'atto amministrativo. Ma è neces-
sario varare questi tre provvedimenti in un
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unico contesto e quadro generale che deter~
mini una scelta politica qualificante delle
forze della maggioranza, nell'interesse ge~
nerale del Paese. (Applausi dalla sinistra e
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
H senatore Tropeano. Ne ha facoltà.

T R O P E A N O. Signor Presidente, ono~
revole Ministra, onorevoli colleghi, non pas~
so nascondere di trovarmi di fronte ad una
serie di difficalità, a questo punto del dibat~
tito sul disegno di legge in esame, da'Vendo
intervenire tenendo conto della relaziane che
il col1lega Perna ha presentata a name del
nostro Gruppo (relaziane approfondita, che
soprattutto ha i[ meDito di avel1e intro.
dotto una prablematica di larga respiro giu~
ridko~costitulJionale); difficoltà inoltr,:e che
discendono dal fatto di dover intervenire
dopo il collega senatore Gianquinto il quale
ha campiuto, credo, un'opera distruttrice
integrale del disegno di legge varato daLla
Commissione. Pertanto è davvero difficile
riuscire a raccogliere tra gli sparsi lembi di
questo dis~gna di legge quakuno sul quale
accentrare l'attenzione, l'esame e il dibalttito.

Ma le mie difficoltà discendono anche dal

fatto dI dover intervenire dopa il compagno
Venanzi che con es1rema profondità ha aJf~
franta10 il problema dei controlli, fugando
quei dubbi che ancora potevano albergare.
Non posso sottacere le difficoltà, inaltre, che
si sono accresdute dopo gli linterventi dei coll-
leghi deJ Pantito social!iilsta di unità proleta~
ria, Tomassini, e Idel Partito sacialista italia~
no, Righetti e Zuccalà; i quali tulti hanno
portato un cantributo aJpprezzabilissimo ad
uno sforzo di ricerca, non tanto per respin~
gere pUféllmente e semplicemente il disegno
di !legge delIla Commissione, quanto per
vedere se e sino a che punto sia possibile
in questa fase del dibattito ritrovare l'intesa
per pervenire alle soluzioni più confacenti.

Credo che sia oppartuno fare quakhe as~
servazione 'preliminare a questo mio breve
intervento.

Senza dubbio H disegna di legge esprime
il c'lima di incertezza ,politica nel quale viene
a trovarsi il Paese, esprime e raJccoglie certe
spinte conservatrici che si sono andate :ma~
nifestando anche nei riguardi deHarifomna
delle strutture statuali e amministrative, in
modo particolare nel corso degli ultimi anni.
Ma H disegno di legge esprime anche l'assen~
za di volontà politica da parte delle forze di
Governo ad affrontare con serietà alcuni dei
problemi che ci stanno davanti.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue T R O P E A N O ). Peraltro, non
si può evidentemente sottacere il fatto 'Che

i'l Governo si presenta, in questo momento,
con questo disegno di ,legge, avendo cascien~
za delle gravi responsabilità che gli incOlm~
bono per aver ritardato per maltissimi anni
l'assolvimento di una serie di obblighi costi~
tuzionali e 'legislativi che gli erano deman~
dati.

Certo, in attuaZlione della VI nOl1illa tran~
5itOlria, aHa reV1isione degli a~gani .giurisdi-
zionali speciali, cioè alla soppressione di
una serie di organi di giurisdizione speciale,
bisognava Ipervenire entro i cinque anni e
siamo oggi al 18° anno dalla scadenza di quel
termine. In attuazione deMa delega contenu-

ta nella !legge 20 dkembI1e 1961, artliloo[o 44,.
il Governa, infatti, avrebbe dovuta adem~
piere al'l'abbligo dI éìipprestare con tempesti~
vità, nel termine massi\mo di cinque anni,
i nuovi testi unici attraverso i quali perve~
nire essenzia~lmente alla emanazione di di-
sposizioni che rendessero effettivo il risrpet~
to dei princì:pi del contraddittorio, che sem-
plificassero i giUidizi, rendessero più spediti
i cantrolH, tenessero conto della esigenza
di adeguare anche razione giurisdiziana:le
amministrativa in relazione al decentra!illen~
to amminiJstrativo.

Non sOlno certo mancate le praposte, le
soHecitazioni, le richieste nel corso di que~
sti anni; queste SO,no state indicate can a!ill~
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piezza soprattutto dal col'lega Gianquinto e
lo erano già state nella relazione di mino~
ranza. Ma cO'sa ha contribuito, nel corso di
tanti anni, al rinvio della ricerca di una sOllu~
zione adeguata, cosa ha imposto il ,ritardo,
anche in relazione aLla sentenza della COlrte
costituzionale, neH'adozione di un prO'vve-
dimento? A mio giudizio hacont,ribu:ilto a
determinare questa carenza di interventi
una !serie di tendenze che si sono andate ma-
nifestandO', a distanza di qualche anno dalla
emanazione della CostituziO'ne repubbl>ÌCana,
e ohe hanno esrpresso certi tentativi di rivin-
cita nei cO'nfrO'nti di preci:se scelte che aveva
ope:m:tO' l'AssemMea costituente nel nostro
Paese. Dobbiamo rÌiCordare che in seno al-
l'Assemblea costituente era prevalsa l'idea
della giuriisdiziO'ne unitaria. A 'lungo si di,scus~
se 'suH'esigenza di ripO'rtare tutto alla giu-
risdizione ordinaria, al puntO' che a colO'ro
i quali ribadivanO' l'esigenza del manteni-
mento della Corte dei conti e de'l Consiglio
di Stato secoll!do ILe v,eccMe concezioni si
rispose, da parte deil~a più illuminata dott:fi-
na, che in ,fO'ndo il costituente aveva COIIIl-
piuto tutta un'O'pera ed uno sforzo per con-
servare ad personam al Consiglio di StatO'
e alla Corte dei conti le attribuzioni che essi
avevano. In realtà alla Commissione che si
era particolarmente occUlpata deLl'esame di
questa norma 1'onorevole Ruini affermava
dhe il parere deLla Commissione era quello
che non si dovevano moltiplicare le giurisdi-
zioni spedali amministrative nè se ne dove-
vano creare delle nuove e che lo sforzo do-
veva essere rivO'lto 'per quanto era possibile
a ridurle a sezioni 'SlpeciaHzzate della magi-
stratura ordinaria. Ed aggiungeva: quanto
ai giudJzi e alle giurisdiziO'ni speciali esisten-
ti si sopprimeranno queHe che non hanno
ragione di essere, si trasformeranno Je altre
in sezioni specializzate; con il che si ,raffor-
zerà sostanzialmente l'unità di giurisdizione.
Ecco 'come attraverso questi concetti veniva
ribadita in modo eSlplidto e serio la tenden-
za che si era manifestata ncll'A,ssemblea co-
stivuente. Ed eoco come, a mio giudizio, è
po'S'sibile superare anche tante delle obie-
zioni che sono ,state sollevate nell corso stesso
di questo dibattito in matenia di oostituzio-
nalità di certe scelte. Ed in fondo è da que-
sta impostazione dell'Assemblea costituente

che 'Sono poi discese le norme di cui all'arti-
coJa 100: «La Corte dei conti esercita il con-
trollo preventivo di legittimità sugli atti ,del
Governo ed anohe qudlo successivo sulla
gestione del bi'lancio ,dellO' Stato, partecipa
nei casi e nelle fo~me stabilite dalla legge al
controIlo salla gestione finanziaria degli enti
,a cui la Stato <contribUlisee in Vìiaordinaria ».

E l'artrucolo 103: «Il Consiglio di Stato e gli
altri organi di giustizia amministrativa han-
no giurisdiziO'ne per la tutela nei confrO'nti
della pubblica amministrazione degli dnte-
ressi legittlimi e, lin rpartikolari malterie :in-
dicate dalila ,legge, anche dei dIritti sogget.
t:iV'i. La Corte dei conti » ~ e [solo ~a Corte

dei conti, nO'n c'è qui alcun I1khiamo agli al-
tri organi giurisdi,zionali periferici ~ «ha
gJiul1isdizione nel,le materie di contabiIlità
pubblica e neUe ailtl'e specifioate daMa leg-
ge ». E aH'articalo 125: «Nella Regione sono
istituiti organd di giustizia amministrativa
di primo grado, secondo l'ordinamento sta-
biLito da legge deLla RepubbLica ».

Queste norme in fondo sono tutte colle-
gate l'una all'altra. È dalla vi'sione organica
di queste norme che discende 'poi un qual-
siasi sereno giudizio di legittimità di deter-
minate scelte.

È indubbio che per il ,primo comma de,l-
l'articolo 103 ,rimangono irrevocabilmente
mantenuti il Consiglio di Stato e quegli altri
organi periferici di giurisdizione amministra-
tiva che funzionano e funzioneranno come
giudid di prima istanza rispetto ad esso. Tali
organi non potmnno esseDe compresi n~n8
revisioni previste dalla VI norma transitoria
della stessa Costituzione.

Per gli organi periferici aventi posizione
analoga rispetto alla funzione giurisdiziona-
le della Corte dei conti h revisione non 'solo
è 'possibile, ma deve verificarsi: cioè nonpos~
sono che essere sQPpressi. Le relative fun~
zioni in relazione a tutto l'indirizzo che si
era manifestato nell'Assemblea costituente
~ indirizzo dal quale erano discese ,le nOlr-

me alle quali abbiamo fatto ,finora riferi-
mento ~ non possono che essere trasferite o
negli organi locali di giurisdizione ammini-
strativa genera!le o in sezioni specializzate
ddl'ol1dine giUldiziario. Nel 'primo senso, pe-
raltro, si è, per aLcuni anni, operato nel no.
sura Paese. Per alcuni anni dopo l'emana-
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ziO'ne della CO'stituzione repubblicana sem~
brava che non dovessero insorgere contesta~
zioni e difficoltà sulle affermazioni che ab~
biamo ,finora fatte.

Ma è proprio tenendo conto di questa im~
postazione e di questi princìpi costituzio~
nali ohe si è operato costituendo la giunta
giurrsdizionale amministrativa della Val
d'Aosta, la quale ha giurisdizione in 'Primo
grado sia per le controversie già devolute
alla giunta 'provinciale amministrativa in se~
de giurisdizionale che per le controversie già
attribuite aHa competenza dei consigli di
prefettura, mentre il giudizio in grado di
appello è devoluto, quanto arI primo gruppo
di materie, al Consiglio di Stato e, quanto
al secondo, alla Corte dei conti.

Sulla stessa direttiva si erano mossi i pro~
ponenti e lo stesso Governo nel presentare
alcuni disegni di legge in attuazione di di~
sposti costituzionali. E non vale evidente~
mente ~ così come mi pare abbia fatto il
collega Murmura interrompendo il collega
Gianquinto, che 'Si richiamava ad una di
queste proposte governative ~ dire che nel
corso degli anni 'si era mutata opinione e si
era ritenuto di scegliere una strada diversa.

Detto questo, appare davvero strana e in~
sostenibile la tesi enunciata nel famoso li~
bretto veI1de che raccoglie alcuni pareri de:lla
Corte dei conti. Ma soprattutto insostenibilie
appare la tesi contenuta nella decisione del~
l'adunanza del 17 novembre 1958, nella quale
si afferma, dopo una serie di premesse:
« D'altra parte, con lo statuire che la Corte
dei conti ha giuri1sdizione nelle materie di
contabilità pubblica e non soltanto in quelle
di contabilità di Stato, l'articolo 103, secon~
do comma, della Castituzione ha aperato un
accentramento di giurisdizione nella Corte
stes1sa; le ha cioè, in sostanza, t'rasferito qu~l~
la pa,rte di giurisdizione di cui nella materia
relativamente agli enti pubblici diversi dallo
Stato risultavano, all'atto dell'emanazione
della Costituzione, investiti altri organi ». Ed
aggiunge: «Ad organo di'verso dalla Corte
dei conti non potendo sicchè spettare la giu~
risdizione in materia di responsaJbHit'à con~
tabile e amministrativa, si fa manifesto co-
me anche nel caso di responsabilità contabi~
le e amministrativa Idegl,i amministratori,
agenti e ,dipendenti ddleregioni e degli altri

enti pubblici diversi dallo Stato, tale giuri-
sdizione deve essere esercitata daHa Corte ».
E cerca di spiegare come: «Peraltro l'arti~
colo 103, secondo comma, Slpos.tando la com~
petenza nella suddetta materia dai cansigli

di ,prefettum e dal giudice oJ1diinario ailllaCor~
te dei conti, non può aver inteso concentrare
in un unico organo a 'struttura centraEzzata
funzioni che erano attribuite ad organi con
ripartita competenza territoriale. Onde è da
ritenere che la Corte debba ese~citare ,le fun~
ziani in discarso a mezzo di suoi organi pe-
riferidche potrebbero assumere la deno-
minazione di tribunali contabili ».

Non c'è chi non veda come in questa pa-
rere sia contenuta quanto meno un'indica~
zione in aperta violazione delle norme costi~
tuzianali che inibiscono l'istituzione di nuo-
ve giurisdizioni speciali. E non ci si venga a
dire che <l'istituzione di un tribunale conta-
bile regionale può non essere considerata
una giurisdizione speciale. D'altra parte la
stessa Corte costituzionale, contrariamente
a11'affermazione contenuta in questa nota
della COll'te dei conti, nel decidere suE' OI'di-
nanza della stessa Corte circa l'illegittimità
degli artilcoli 2, n. 3, e 5, comma primo, del
decreto-legge n. 467 del 1946, contenente nor-
me sulla competenza e la procedura in ma~
teria di ,giurisdizione contabile della giunta
de:lla Valle d'Aosta, in questi termini si è
espressa: «Il costituente non ha inteso riser-
vare alla Corte dei conti la competenza a co~
nascere di tutti i giudizi comunque vertenti
nella materia della contabilità pubblica }}. E
non poteva essere diversamente perchè le
disposizioni che poco fa abbiamo citato non
a caso non 'prevedono, 'come abbiamo detto,
il mantenimento degli organi di giustizia
amministrativa contabile periferici, in quan-
to di essi prevedono la soppressione e non
tanto per sostitui.re questi organi con le co-
siddette sezioni regionali della Corte dei con-
ti che, per quanto esposto qUalkhe minuta
fa dal cOiHegaZuccalà, sarebbero quanto mai
oggetto di: eooe2Jio!l1lidi incostituzionrul:~tà, ma
soprattutto 'perdhè la Costituzione aveva già
previsto 1'1stituzione degli organi di giustizia
amministrativa decentrata, quali i tribunali
amministrativi, che dovevano e dovrebbero
accentrare anahe una parte deJla mateI11a
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deHa quale ci occupiamo ,con questo di,segno
di legge.

Fatte queste osservazioni di carattere più
generale,mi si consenta di intervenke bre~
vemente sul disegno di legge. A mio giudizio,
lil diiseg1Dodi legge oosÌ oome è è :ìmiemendabi-
le: esso cioè non può oostli,tuire neanche la
base di urna ,seria proposta per laffI1ontaiI'e e
dsolvere il problema che abbiamO' dav,anti.
Esso è oont:mddiJttodo poichè, nello IsteslSO
momento in cUliII1ibadilsoel'esigenza dell'affer-
mazione del rispetto deNe autonomie locali,
opera per contrarre queste autonomie, per
vanilfìcarle. Ma soprattutto è un disegno di
legge 'che non risolve nè i problemi istitu~
zionali, nè i problemi strutturali e organiz-
zativi della stessa Corte dei conti. È un di-
segno di legge, quindi, che quanto meno ,la-
scia indifferente gran Iparte di coloro che con
serietà hanno inteso oacuparsi della mate-
ria. Ma la cosa grave, assurda, alla qUa'le
face~a riJferimento pooo fa il collega Zuocalà,
è che, mentre Icon l'articolo 2 apparente-
mente si limita ,la facoltà di intervento della
Corte dei conti sui conti degli enti locaH ai
soli casi di giudizio di ,responsabilit'à, con
gli artkoli successilvi ~ l'articolo 6 e l'arti-
colo 7 in modo particolare ~ si ripristina un
sistema arcako, pervenendo aH'affermazione
esplicita dell'esigenza di giudizio su tutti i
conti. Evidentemente non basta affeI1mare
che la remissione dei conti alla Corte dopo
l'approvazione dell'organo di controllo non
d~e necessariamente significare l'instaura~
zione di un giudizio: certamente non d~e
necessariamente significare l'instaurazione
di un giudizio di responsabilità ove dalla ve-
rifica già effettuata dall' organo di ,controllo
i conti dovessero risultare regolari; ma si
inizia il giudizio neLlo stesso momento in cui
il conto viene depositato 'pre'sso la segreteria
della Corte, nel momento in cui ,la segreteria
passa al presidente i pro~edimenti con i
quali 'le commi,ssioni di controllo a~evano
dhiuso l'esame, nel momento in cui viene
nominato il relatore sul conto, nel momento
in cui a questo magistrato mlatore si richie-
de un Ipronunciato. Diceva il collega Murmu~

l'a, interrompendo il collega Zuocalà, che non
è necessario ohe questa fase dell' esame dei
conti da parte della Corte si concluda con
una sentenza. Non è necessario che si conclu-

da oon una ,sentenza; ma i provvedimenti
che possono eSlsere adottati sono soltanto
due: o la sentenza o l'ordinanza e l'uno e
l'altro ,sono provvedimenti di natura giuri-
sdizionale e l'uno e l'altro esigono il rispetto,
la garanzia del diritto di difesa da parte di
tutti i cittadini.

Invece, attravelìSO il disegno di legge ohe
si propone noi non riusciamo a garantire,
anzi neghiamo la possibilità di qualsiasi, ga~
ranzia per la diJfesa del cittadino. Quindi ci
troviamo di fronte ad un disegno di legge
che sotto certi aspetti peggiora la situazione
attuale, ,che, ove dovesse essere approvato,
determinerebbe contrasti molto seri ma so-
prattutto porrebbe in ,difficoltà tutti glli enti
locali del nostro Paese.

Già oggi regioni, province e comuni che
hanno avuto oocasione di prendere in esa-
me questo di'segno di ,legge hanno comin-
ciato a far pervenire rul Senato della Repub-
bUca le 10'1'0proteste, le loro esplidte riahie-
ste di rinviare l'esame, la discuSlsione ,del
disegno di legge stesso. È pervenuta poco fa
una deliberazione della giunta regionale to-
scana la quale non solo esprime il più <\Iperto
dissenso su questo disegno di legge, ma ri-
chiede che questo venga ad essere discusso
insieme a quello istitutivo dei tribunali am-
minist,rativi ed esaminato unitamente a tutte
le altr() proposte che sono davanti al Parla-
mento perchè ,si pervenga a soluzioni serie
del pr0'blema che ci 'sta dinnanzi, problema
che certamente è più vrusto e più cOlillplesso.

Certo, I$i è cercato di illlnestare in questo
disegno di ,legge akune norme che d0'vreb-
bero partkolarmente riguardare il personale.
Ma anche queste, per quanto pOSlsano essere
emendatev risultano assolutamente insuffi-
cienti a risolvere un problema così comples-
so qual è quello dell'organico dei mrugistrati
e del personale ,della Corte dei conti, qual è
quello delle funzioni di 'costoro, qual è queUo
dell'esigenza di adeguare le strutture della
Corte stessa alle esigenze dell'autonomia lo-
cale nel nostro Paese.

Ecco Iperchè noi insistiamo nelila richiesta
di soprassedere all' esame degli articoli di
questo dj,segno di legge, ,di rinviare lo stesso
in Commissione perchè sia rivisto tenendo
conto anche del disegno di legge istituti,vo
dei tribunali amministrativi e. perchè con
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l'apporto di tutte le forze sinceramente pro-
tese a reaJlizzare degli obiettivi di seria IrifOlr-
ma delle strutture amministrative dello Sta-
to si pervenga, con estrema rapidità, nel giro
di ipochi giorni, alla redazione di nuovi testi
che rafforzino lie autonomie :locaili e oonore-
tamente realizzino le norme della Costitu-
zione repubblicana. (Applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E iN T E. È isoriÌ:'tto a paI1llare
il senatove IanneLli. Ne ha faoalltà.

I A N N E L L I. SignOlr Pvesidente, ono-
:revoLicolleghi, IiI:disegno di iLeggegovernati-
vo si pvesenta laLl'esame di questa Àislsem-
blea SOlttola veste dimessa di p:rorposte dill'et-
te a coilmare illVUOltO'creato dalla diohila'Dazio-
ne di inoostitu~ianalità dei cOlnsigJliidi prefet-
tura quaM argani dil giurisdizione contabile
di primo grado e della giunta amministrativa
della Valle d'Aosta nonchè ad opeml1e un
sempHoe adeguamento deli!'oggi esistenteap-
parato aI1ganizzativo mediamte li:! mutamento
della denominaziOlne deillleattuallii delegazioni
regionali ddla Corte dei comill in sezioni re-
gianali con l'attlribuzione lane stesse, in ag-
giunta alIa funziOlne di oont'roHo lin sede Ire-
gional,e, anche deLle funzioni giurisdizionatli
in matenia di conrtahiilità pubbLioa 10lcatle.

In irealltà ~ bisogna dconosoerLo
~ iJldi-

segnO' di legge è ben più di un :adeguamento
organizzativo. EssO', quando salrà operante,
produrrà certamente ~ e ill oollega Tropea-
no il'ha messO' bene in evidenza ~ una pro-
fonda lìiforma nel settO':t1e,indiretta attuazio-
ne, a nastro avviso, del dettato costituziona-
le. E 'ta'le eflietto, dato per scontato dall Go-
verno, è rinvece esattamente rindividuato neil-
la :relazione del senatore Perna che oritiica
con hd11anti 'ed acute aligomentazioni (anche
se, a mio parere, non condividibili) il princi-
pio che èa:lla base del disegna di :legge stessa.

H secondo comma delil'artkoilo 103 dd!la
Costituzione stabiHsoe che la COIrtedei oonti
ha giurisdirzione nella matenia delJra oontalbi-
Htà pubblica e neUe altre specifioate dalla
legge. La questione che divide ,illsenatore Per-
na daillla maggiOlranza e dal Governo è quella
deLl'interpretaz:ione di tale norma. Si tratta
cioè di valutaI1ese ov,e vi 'sia iCantabildltà pub-
blica ivi debbaesserui neoessariamente Wl

controllo di natura giurisdizionale e in se-
condo Iluogo ove Itale controLlo sussiste...

P E R N A. Questo va:leaDJche per i conti
dello Stato; c'è sempre una legge ordinaria
alla base.

I A N N E L L I. ... ove tale contl'OHo 's:us-
sist'e, dicevo, se esso debba neoessariamente
essere affidato alla Corte dei contli.

NOon voglio diJungarmi sull'anaLisi delle
sentenze in materia, e dellla Corte costituzio-
nale e deUa suprema Carte di cassaz,ione, pelr-
chè sono orma:i suff:icientemente nOlte, COffie
del 'resto sono note ,le prese di posizione da
parte deLla stessa Corte deli conti. Nè mi di-
lungherò 'sulle ragioni di oPPOlrtunità po:liui-
ca che, a nostro avviso, consiglliano il'attniJbu-
zione del giudi'zio sui cOlnti 'e sul1e 'rellative
J1esponsabilLità ad oIigani,di iCarattelìe giu:risdi~
zionale, opportuniltà che si dleva se non altro
per Ila solennità e per ila certezza deHe ,relati-
ve pronunce e per la garanzia che offre il
procedimento giuri1sdizional,e.

Voglio, invece, hmitall'mi aM"esegesti del sle~
condo comma deLl'artiÌColo 103 ,deillla Costitu-
zione che fa l'se non del tutto .cansapevolmen-
te trova attuaZiione nel disegno di Ilegge che
stiamo esaminando. La nOorma può essere in-
terpretata, come è SItata fatto daJHa minoran-
za e dal senatore Pel'na, in funziO'ne :garan;m-
stica e conservativa delle competenze della
Corte. (Interruzione del senatore Perna). In
quest'Aula, senatore Pel'na, 'leli ha fatto sue
queste teSti. (Commenti del senatore Perna).
Diciamo allora non deìlla minoranza: lei vuo[
essere considerato deUa maggioranza, bell1lis-
sima. Ad ogni mOodo, dicevo., ila narma può es-
sereintel'pretata lin funziO'ne garantistka e
conservativa delle cOompetenne della COIrt'e
esistenti al mamento dellaemanaZJione del[a
sentenza della Corte costituzionale. Argomen-
tando, cioè, dai lavori preparatori, si potreb-
be sostenel1e ohe i[ ,legislatol'e cosuÌJtuente
abbia voluto far sailva Ila Corte dei loonti, 00-
sì come ha fatto per il ConsigLio di Stata, ,dal
disfavore con cUJieranOo \1iste lIe giurisdiZlioni
speciali, mantenendo aMa Corte dei oontti le
funzioni di <controllo. IsuLl'amminli,stlraz,ione
deLloStato e su quJel!lledegLi:enti a cui ao Sta~
to cont,ribUlisoe in via o'rdinaI1ia ,e le tIiadizio-

nali funzioni giurisdizionali, con particolare
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rigUJardo aille contirO'versie suLla oontabiililtà
pubblica. Nell'unitarietà cioè della giurisdi-
zione 'Sii Jegituimava 'casÌ una ecce:ZJione: il
legislatare avrebbe dato cosÌ aLla Carbe un
mero dkitta all'eSlilstenza deLle sue funzlioni
giurisdiziomuH, ilimitato allIe matenie descrit-
te daiIla narma, ciaè lal camplessa deLle mate-
rie giàattribuit~le prima dell'entrata in Vli-
gOlre del,la Castituzione nanaumentahiJ:i da
parte del leg;ilslatore ordinado.

Si pO'trebbe anche sastenere che resta alI
legislatare ol'dinada 11adefiniziane deLL,ema>-
tenie di campetenza della COll'te oon :il solo
limite negativo del dspettO' delile sue funZ1iornl
rtradi:zJionali. (Interruzione del senatore Per-
na). In realtà 'tale tesi, a mio avviso, ,e ciO'è
che i,l ,legilSllatOlreOII1dina'l1iadovrebbe definiJ1e
lIe matel1iie di campetenza deHa Corte oon til
sdla rlimite ne,galtiva del rispetta d~l1e sue
fUllZliOlnitradizionali, non è sastenibile. ESlsa
paggia esdusivamente sui lavori ipI1eparatari
ohe, pur di fandamentale importanza per la
interpretaz'iJone di norme costiJtuzionali, ..im
mateDia non sana suffidentlemente U!11Iivaci
per poter basal'e ISUdi essi una intenpI1etazio-
ne cosÌ in contrasto 'Oon Ila Jettera della
norma.

Infattti J'unicacosa loerta che Isinioava dai
lavori preparatol'i è che le eccezioni al prin-
cip~a della unitalrietà delilagiul1iisdizione si

voHel'O stne:ttamente limhat,e per materia, al
fine di ev,itaJ1e una 11011'0'eventuale espansliane
a discap~ta del giudioe ardinaIiia. Mri Isembra
quindi che, pOlnenda !,imiti, 'Iiinvianda al pas-
sata a dellimitanda autonamamente per Il'av-
venire, ugualmente si :rispetti Ila voilontà del
COlStrituente.

In rea:ltà l'aiftlioola 103, Is,ecOlnda comma,
delJa Castituziane, attr>ibuisoealla COll'te
campetenze giunisdizianali Ii'llmate:ria di con-
tabilità pubblica: termine nuovo, questo, an-
tabilità pubb1ioa. T,ermine nuavo, questa, <an-
che se cOillpr'enslwa dellle precedenti 'oompe-
tenze, nOlnchè eventuaJIi altre competenze,
pUI1chè indicate: espveslsamente dalla legge or-
dinaria lai sensi deiH'ultima pam1Jedella nOlrma
stessa.

Tale attlt'ibuziOlne non può e:slsel'e conside-
rata progra:mm3lt:ica, IOOlmesi sostiene :neLla
rela:zJione del senatOlI1e Pel1na, nell senso oioè
di un oOlmanda il1ivulta dall cOIstituente alI Je-
gilsllatOlre OIrdinario di 'indiVlidualre p[iima ,e di

attI1ibrnre pOli ,all,la Covte ~a competenza che
le spetta. La Costituzione dice che la Corte ha
giurisdizione nella materia di contabilità pub-
bliitca; dò significa che Ila norma deve eSSleI1e
conS'ide:mta :immediatamelllte p'l'eoett:iva. Ma
nan basta: linfatti, :la norma deve I1henersi, a
mia paI1ere, nan sOlla iimmediatamente pre.
,oettiva, ma 'aJltre:sÌ immediatamente ,efficace.
Nan ha doè UJ1Jaefficaoia dif£e:rulta 'I1i'spe:tto
alla indiVliduazione, da parte del ileg1iJs~atOlre

ordinal1ia, del oantenuta del 'termine, v1t>enu-

tO' da molti generico: « materie di Icont,abiJlrità
pubbli:iloa ». È paci£iJoa e nOln oontestabi,l'e che
l'indlviduazione del significato di un termine
cOIstitUlisce attività ,logica di campetenza ,dei
giudici e dellla datt:r:ilna e non del'leg,iSllatare,
,anche n~l;la speci£icaziOlne di nO:zJioni giudica-

'te polivalenti dalJla COll'te !CostituziOlnale.
SecOlndO' Ila Caslsazione, la naZJÌone di con-

tabi1iltà pubbHca usata daLla CostituziOlne per
indicaJ1e il'ambito della giunisdizione della
Corte dei conti arppaI1e Isufficientemente in-
diVliduata Icon ill oonoOlrso di due elementi,
il'uno ,soggettiva, che attieneallla natum pub-
blica dell'ente, sia esso lo Stato, sianO' le re-
giani, gli enti ,IOlcali, gli ,enti e ammÌnistlI1azio-
ITIIÌ pubbliche in genene, :l'all:trooggettiva che
d£lette la quaJlriJficaz,iOlne:pub biliica del denarO'
e del bene oggetto della gestione. Ma, a parte
questa definizione che ritengo accettabile,
l'importante, a prescindere dalle senten-
ze della Corte costituzionale emesse in ba-
se lad ordinanze di rimessioneailJ1costanziata
e quindi can motivaziani necessariamen-
te linoomplete, è rl'affe:rmaZJione, forse in-
consapevale e casuale ma esatta, come ri-
tenga di aVler dimostmta, che, lin Vli'rtù dilret-
ta de[ dettata cOIstituziOlnafle, ,la COll'te deli cOIn-
iti ha una competenZJa: giurisdizionale att11j-
buita direttamente dalla Costituziane, una
competenza esclusiva di ogni altra per-
chè nes,sun'al11ra nOflIl1a che nan ahbia natura
e: forma di legge cOlstituZJionale potl'ebbe: ad
essa derogare. Di conseguenza ritengo, in con-
trasto con quanto sostiene il senatore Perna,
ohe nOln sOlla l'alìticolo 103 abbia casltituzia-
nalizzato il sistema dell'esame giudiziale del
cOlnta ma anche la competenza de1la COll'te
neJ sensO' che, per !esempio, se li oOlliS!ig;lidi
pvefettura esistessel10 ,ancara, dovl'ebberaes-
sere dichiarati proprio in cantrasto con l'ar-
ticolo 103, perchè l'ar,ticola 103 ha pO'sto una
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riserva inderogabile di giurisdizione a favore
della Corte dei oonti. Ciò non vuoI dùre che
tutte iLe gesltioni degli 'enti pubblioi e degli
enti sov~enZJÌonati ,in v~a oI1di:na<I1iadaililo Sta~
to siano soggette alla giurisdizione della Cor~
te dei contlÌ ma ;soJo ,1e gestio'llli di'sciphnate
dal dir,itto contabile pubblico, mentre le ge~
stioni in regime di diritto comune. . . (inter~
ruzione del senatore Perna) sana esplicita~
mente escluse. Questa è una cosa diversa col-
lega Perna. Per questi motivi condivido l'im~
postazione generale del disegno di legge pre~
sentato in materia dal Governo, tuttavia non
nascondo che vi sono alcune norme, alcuni
articoli che possono essere emendati e che
possono essere migliorati; per cui io dichia~
ro fin d'ora la disponibilità del Gruppo so~
cialdemocratico a studiare ed approfondire
le norme della legge in modo che possano es~
sere migliorate con emendamenti che, per le
ragioni e per le considerazioni che ho svol~
to, non dovrebbero snaturarne la portata ed
il contenuto e non dovrebbero inficiare quel~
lo che è il criterio direttiva che ha seguìto il
legislatore nel proporre all'esame del Parla-
mento tale disegno di legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Piccolo. Ne ha facoltà.

P I C C O L O. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il disegno di legge n. 752 al
nostro esame, avente ad oggetto !'istituzione
delle sezioni regionali della Corte dei conti,
riveste, come è ovvio, carattere di particolare
importanza, intendendosi con esso colmare
il vuoto creatosi nell'ordinamento giuridico
a seguito delle sentenze n. 55 del 13 giugno
1966 e n. 33 del 9 aprile 1966 della Corte co-
stituzionale, che hanno dichiarato l'illegit-
timità costituzionale delle nOI1me relative ai
consigli di prefettura e alla giunta ammi-
nistrativa della Valle d'Aosta quali organi
giurisdizionali in materia di contabilità pub-
blica e degli enti locali.

La pregevole relazione del senatore Mur-
mura puntualizza con chiarezza gli aspetti
obiettivi del problema e analizza sul piano
giuridico formale la complessa materia sulla
quale il Senato è chiamato ad esprimere una
precisa volontà ponendo mano ad una nor-
mativa capace di garantire una corretta ge-
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stione del pubblico denaro nell'ambito degli
enti locali,

Il relatore senatore Murmura giustamente
sostiene che la competenza in tema di accer-
tamento di responsabilità e di entità del dan-
no non può non essere propria dell'organo
giurisdizionale, cOlme pure il giudizio sul con~
to, che deve formare oggetto di una formale
pronuncia del giudice, suscettibile di pas-
saggio in giudicato; presupposto questo che
pastula l'apprestamento di un apposito or-
gano giurisdizionale al quale sia demandato
l'assolvimento delle citate funzioni. Questo
organo, come si evince esplicitamente dal co-
stante indirizzo della Corte dei conti, con-
fermato dalla Corte di cassazione in sezioni
riunite (sentenza del 20 luglio 1968, n. 2616)
e recentemente dalla Corte costituzionale con
sentenza n. 68 del 25 marzo 1971, non può
non identificarsi con la stessa Corte dei conti,
che per sua natura è specializzata nel campo
della contabilità pubblica e quindi delle even-
tuali controversie da essa derivanti, già di
competenza dei consigli di prefettura.

Infatti, come è esaurientemente illustrato
nel parere espresso dalla Corte dei conti a
sezioni riunite il 16 aprile 1969, la materia
contabile non può essere devoluta agli isti-
tuendi tribunali amministrativi regionali in
quanto l'esame dei conti, con il conseguente
giudizio sugli stessi, al pari dell'accertamen-
to delle responsabilità, è funzione tipica ed
esclusiva della giurisdizione e non può mai
essere affidata ad organi amministrativi, che,
comunque, sono emanazione dell' esecutivo.

Del resto l'articolo 125, secondo comma,
della Costituzione non consente la devoluzio-
ne ai tribunali amministrativi regionali della
giurisdizione in materia di contabilità pub-
blica, e cioè sui conti e sulle connesse re~
sponsabilità degli amministratori, dipendenti
e agenti pubblici, la quale rientra invece nel-
la competenza della Corte dei conti, a norma
dell'articolo 103, secondo comma, della stes-
sa Costituzione.

La riunione delle due diverse giurisdizioni,
quella di legittimità e di merito con quella
in materia contabile, in un unico ibrido orga-
no mal si concilia con i princìpi cui si ispira
l'organizzazione della giustizia e in generale
il nostro ordinamento giuridico, con la grave
anomalia che per giunta ne deriverebbe,
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quella della impugnativa delle decisioni di
un unico organo di fronte a due distinti e
differenti organi giurisdizionali.

A ciò si aggiunga che completamente diver-
sa è la struttura che, in ragione appunto del-
l'assoluta diversità delle materie di loro com-
petenza rispetto a quelle di spettanza dei tri-
bunali amministrativi, devono conservare,
anzitutto con la preSènza del pubblico mini-
stero, gli organi della giurisdizione conta-
bile. Assolutamente non riaccostabili sono
le relative procedure attraverso il carattere
necessariamente ufficioso e sindacatorio pro-
prio e soltanto della giurisdizione contabile.

Sono considerazioni derivanti da una real-
tà obiettiva, che non può non lasciar adito al
dubbio, per cui la Corte dei conti, a norma
dell'articolo 103 della Costituzione, la cui ef-
ficacia precettiva non è discutibile, è l'unico
organo dotato di una competenza generale
nella specialità delle materie di contabilità
pubblica, che ne fa il solo naturale desti-
natario della competenza a conoscere, quale
giudice di primo grado, con appelli alle pro-
prie sezioni riunite, delle controversie già
devolute ai consigli di prefettura. E qui cade
quanto mai opportuno il pensiero espresso
dalla Corte di cassazione nella sentenza del
20 luglio 1968, n. 2616, così formulata: «Pre-
me mettere in evidenza che l'articolo 103,
comma secondo, della Costituzione, attri-
buendo alla Corte dei conti la giurisdizione
nelle materie di contabilità pubblica, non ha
inteso soltanto garantire l'organo della revi-
sione predisposta dalla sesta disposizione
transitoria, assicurandogli in via di massima
l'ambito della giurisdizione stessa, ma ha
innovato rispetto alla legislazione anteriore
riconoscendo un principio fondamentale già
esistente, anche se disapplicato, secondo cui
la giurisdizione contabile tende a seguire
l'evolversi della finanza pubblica da finanza
dello Stato e degli enti territoriali minori
verso forme assai più complesse e articolate
su di una estesa pluralità di enti pubblici ».

Se così è, a questo punto mi sembra oppor-
tuno avanzare una proposta di modifica in
relazione alla lettera dell'articolo 2 del dise-
gno di legge in esame rielaborato dalla Com-
missione. Proporrei cioè il seguente testo:
« Le sezioni regionali giudicano sui conti dei
tesorieri e degli altri agenti contabili non-
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chè delle responsabilità degli amministratori,
agenti e impiegati delle regioni anche a sta-
tuto speciale, degli enti locali nonchè delle
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza, degli enti ospedalieri e delle aziende
autonome di cura, soggiorno e turismo »,
abolendo così ~'ulltJima espDesSlione che dice:
«Se vi sono contestazioni e il conto non
risulta regolare », espressione che mi sem-
bra del tutto superflua ed anche un po' inop-
portuna. Questa rettifica concorrerebbe a
rendere, a mio avviso, più armonico e coe-
rente l'intero testo della legge. Infatti, ab-
biamo avuto poc'anzi una considerazione
proprio su questo articolo, avanzata dal se-
natore Tropeano, il quale lamentava il con-
trasto tra il testo del secondo articolo, lettera
a), e il testo del sesto articolo.

Quali obiezioni si rilevano dalla relazione
di minoranza del senatore Perna? In verità
non mi è parso di riscontrarvi concreti e so-
stanziali motivi sul terreno tecnico e giuri-
dico e neppure su quello pratico. Affiora in-
vece una preoccupazione di ordine politico,
come peraltro viene espressamente accenna-
to dallo stesso relatore di minoranza. Mi
pare cioè di cogliere Della detta relazione il
sospetto, la preoccupazione che la competen-
za a giudicare sui conti degli enti locali, cioè
la verifica, il controllo giurisdizionale attri-
buito alla Corte dei conti con estensione su-
gli enti periferici, possa ledere l'autonomia
degli stessi enti. Se questo è il motivo di
fondo che sostanzialmente alimenta il dissen-
so dell' opposizione nei confronti del presente
disegno di legge, mi sembra di poter rilevare
che si tratta di un motivo non fondato, in
quanto il giudizio di conto alla base della
competenza della Corte dei conti è sostanzial-
mente un giudizio di legittimità poichè è di-
retto ad accertare la regolarità del conto se-
condo le norme giuridiche che disciplinano la
entrata, la spesa e la formazione del conto
stesso. Questo tipo di controllo che attiene al-
la legittimità, cioè all'osservanza delle norme
essenziali, di ordine sostanziale ed anche for-
male, che sono garanti della sostanza, non
può vulnerare l'autonomia degli enti locali.
Non è questo lo spirito della legge al nostro
esame, non è lo spirito della norma voluta e
dettata dal costituente che all'articolo 130
così sancisce: «Un organo della Regione, co-
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stituito nei modi stabiliti da legge della Re-
pubblica, esercita, anche in forma decentra-
ta, il controllo di legittimità sugli atti delle
Pmvilllce, dei Comuni e degli laJh'ri enti [oeaJli.
In casi determinati dalla legge può essere
esercitato il controllo di merito, nella forma
di richiesta motivata agli enti deliberanti di
riesaminare la loro deliberazione ». Questo
articolo conferma e ribadisce peraltro il con-
tenuto dell'articolo 125 che si riferisce in
particolar modo alla regione e che così si
articola: «Il controllo di legittimità sugli
atti amministrativi della Regione è esercita-
to, in forma decentrata, da un organo dello
Stato, nei modi e nei limiti stabiliti da leggi
della Repubblica. La legge può in determi-
nati casi ammettere il controllo di merito, al
solo effetto di promuovere, con richiesta mo-
tivata, il riesame della deliberazione da parte
del Consiglio regionale. Nella Regione sono
istituiti organi di giustizia amministnativa di
primo grado, secondo l'ordinamento stabilito
da legge della Repubblica. Possono istituirsi
sezioni con sede diversa dal capoluogo della
Regione ». Emerge anche in questo articolo
la distinzione operata dal costituente tra le
diverse funzioni attribuite agli organi con
poteri di controllo di legittimità e a quelli
con funzioni di esercizio della giustizia am-
ministrativa.

Sicchè la legge sulle sezioni regionali della
Corte dei conti va giudicata per quello che
fondamentalmente è e cioè un decentramen-
to applicato all'organizzazione della Corte
dei conti in modo da consentire a questo
organo di svolgere la sua efficace azione a
tutela degli interessi della comunità nazio-
nale, adeguando la sua struttura, come in-
nanzi ho accennato, all'evolversi della finan~
za pubblica, che è passata da finanza sinora
preminentemente caratterizzata da una for-
ma centralizzata a finanza dello Stato, sì, ma
ramificata in enti territoriali, con forme più
complesse e articolate su una estesa plura-
lità di enti pubblici.

Alla stregua delle predette considerazioni
che, anche se modeste, sono però confortate
da precise norme legislative oltre che da un
chiaro indirizzo giurisprudenziale, non si
comprende come si possa dubitare da parte
dell'opposizione della legittimità del presen-

te disegno di legge, la ~ui impostazione non
trasborda daJlo spirito e dalla lettera del-
l'articolo 108 della Costituzione, secondo il
quale ({ Le norme sull'ordinamento giudizia~
ria e su ogni magistratura sono stabilite con
legge ».

La legge che stiamo esaminando si pre-
figge in sostanza lo scopo di dare, attraver-
so il decentramento, più ordine, organicità,
agilità e snellimento alla Corte dei conti nel-
l'espletamento delle sue delicate funzioni al
servizio della comunità, eliminando il regime
delle delegazioni che, per la sua stessa natu-
ra di precari.età, non può corrispondere ul-
teriormente alle crescenti e complesse neces-
sità degli enti peri.ferici.

Ma al di là di quanto sinora considerato
vi è un altro elemento di fondo, sul quale
pure vale la pena di soffermarsi un istante.
Il secondo comma deJl'articolo 103 della Co-
stituzione sancisce inequivocabilmente che
la Corte dei conti esercita la sua giurisdizio-
ne nella materia della contabilità pubblica,
qual è appunto quella di cui si discute nei
giudizi di conto. Se è vero che a norma del-
l'articolo 119 della Costituzione spetta alle
leggi della Repubblica coordinare la finan-
za dello Stato con la finanza delle regioni,
delle province e dei comuni, nonchè degli
altri enti che attingono al pubblico denaro,
non si comprende come si possa pretendere
di impedire che lo Stato riservi ad un pro-
prio organo, opportunamente decentrato, il
controllo dei conti e, in altri termini, dei do-
cumenti che esprimono l'entrata e la spesa,
specie se si considera che il controllo sui
conti è di mera legittimità e che quindi è con-
tenuto nei limiti di una strumentalità neces-
saria per accertare l'effettivo rispetto delle
leggi finanziarie dello Stato relative allo Sta-
to stesso e agli altri enti locali.

Si tratta, come è evidente, di un potere-do-
vere dello Stato indispensabile ad un funzio-
namento ordinato della finanza pubblica e
ad una corretta gestione della stessa. In man-
canza, ci si troverebbe dinanzi ad una cao-
tica e anarchica situazione che impedirebbe
seriamente una visione globale dei reali pro-
blemi del Paese che vanno affrontati attra-
verso i canali di un oculato esame delle di-
sponibilità finanziarie, il cui impiego deve ef-
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fettuarsi nel solco di precise norme dettate
dalle leggi dello Stato, che non possono es~
sere violate impunemente nè dagli organi
centrali nè da quelli periferici senza grave
pregiudizio per la vita del Paese.

L'autonomia degli enti locali verrebbe irri~
medi abilmente compromessa soprattutto nel
caso di carenza di controllo della finanza
pubblica che è la linfa destinata invece a
vi talizzarla.

Detto controllo per essere efficace e ri-
spondente agli obiettivi che sono contem~
plati nelle leggi e attesi dalla comunità nel
suo insieme non può non essere affidato
ad un organismo appositamente predisposto
per tali finalità sia sul piano tecnico che su
quello istituzionale.

Il presente disegno di legge, sollecitato dal-
la necessità di apprestare uno strumento ido-
neo a garantire uno svolgimento ordinato
delle operazioni attinenti al settore della fi-

nanza degli enti locali, ha l'ambizione quindi
di contribuire al conseguimento di quella
condizione primaria ed insostituibile che de-
ve caratterizzare il pubblico potere, anche in
sede periferica, rappresentata dal rispetto
della legge nell'uso del denaro pubblico. Sa-
rà una componente molto importante, tale
da facilitare il difficile cammino di quanti
sono preposti a gestire il delicato settore del-
la finanza pubblica, con riflessi altamente
positivi ai fini dell'esercizio di un potere
giusto ed equilibrato.

Nella luce di questi princìpi è riposta la
speranza di un sicuro progresso della nostra
società. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Rinvio il seguito del dibattito ad altra se~
duta.

Annunzio di integrazioni del programma dei lavori del Senato per il periodo fino

al 30 novembre 1971

P RES I D E N T E. Comunico che
la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par~
lamentar,i,riunitasi questo pomeriglgio con
la presenza dei Vice Presidenti del Senato,
ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del~

l'articolo 54 del R:egolamento ~ le seguen-

tli integrazioni al programma ,dei lavori del
Senato fino al 3D novembre 1971, comuni-
oato all'Assemblea nella seduta del 7 ago~
sto ultimo scorso:

Disegno di legge n. 1707. ~ Nuove nor-
me per lo sviluppo della montagna.

Doc. XIX nn. 2 e 3. ~ Relaz,ioni sull'at~

tività delle Comunità economiche europee
per l'aluno 1969 e per l'aJilno 1970.

Disegno di Jegge costituzionale nUiffie~

l'O 1509-bis. ~ ModHìcazione ed integrazio-
ni dello Statuto speciale per -il T,I1entino-
Alto Adige.

Di,segno di legge costituzional,e nume-
ro 1735-bis. ~ Modifica della durata in ca-
rica dei Consigli l1egionali delle Regioni a
statuto speciale.

Disegno di 'legge n. 1694. ~ Modificazio~

nedeU'ar,t.icolo 260 del Codice di procedura
penale, contenente ,la revoca e la nuova emis-

sione del mandato di cattura.

Mozione n. 92 del senatore Nencioni e

di ,altri senatori sulla situazione monetaria.

Mozione n. 93 del senatore Chiaramon-
te e di altri senatori sulla politica agricola
comuni ta,ria.

Avverto che, non facendosi osservazioni,
le suddette integrazioni al programma si
considerano definitive ai sensli del secondo

comma del sucdtato articolo 54.

Informo, quindi, che nel corso della stes-
sa riunione la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi ha adottato all'unanimità ~ a

norma del suooessivo articolo 55 del Regola-
mento ~ il seguente calendal1io dei lavori
dell'Assemblea dal 16 al 31 ottobr:e 1971.

Secondo quanto previ,sto dal suocitato ar~

ticolo 55, il calendario sarà distribuito.



Senato della Repubblica ~ 27980 ~ V Legislatura

549a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 12 OTTOBRE 1971

Calendario dei lavori del Senato per il periodo dal 16 al 31 ottobre 1971

Martedì
»

19 ottobre (antimeridiana)
» (pomeridiana)

Mercoledì 20 ottobre (pomeridiana)

Giovedì
»

Venerdì

Martedì
»

21 ottobre (antimeridiana)
» (pomeridiana)

22 ottobre (antimeridiana)

26 ottobre (antimeridiana)
» (pomeridiana)

Mercoledì 27 ottobre (pomeridiana)

Giovedì
»

Venerdì

28 ottobre (antimeridiana)
» (pomeridiana)

29 ottobre (antimeridiana)

~ Interrogazioni.

~ Nuove norme per lo sviluppo della mon-
tagna (votazione finale con sole dichia-
razioni di voto) - Relatore Mazzoli (nu-
mero 1707).

~ Eventuale seguito e conclusione del dise-
gno di legge recante abrogazione e modi-
ficazione di alcune norme del codice pe-
nale in materia di reati di opinione - Re-
latore Salari; relatore di minoranza Ma-
ris (n. 1445 ed altri).

~ Modifiche ed integrazioni alla legge 27
febbraio 1967, n. 48, concernente le attri-
buzioni e l'ordinamento del Ministero del
bilancio e della programmazione econo-
mica - Relazione Colella (n. 1361).

~ Interrogazioni e interpellanze.

~ Interrogazioni.

~ Relazioni sull'attività delle Comunità eco-

nomiche europee per l'anno 1969 e per
l'anno 1970 - Relatore Dindo (Doc. XIX,
nn. 2 e 3).

~ Modificazione degli articoli 135 e 304-
quater del codice di procedura penale sul
diritto del difensore di conferire con l'im-
putato detenuto - Relatore Salari (nu-
mero 1286-B).

~ Disegno di legge costituzionale recante

modificazioni ed integrazioni allo Statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige - Rela-
tore Del Nero (n. 1509-bis) (2a delibera-
zione ).

~ Disegno di legge costituzionale recante

proroga della durata in carica dei Con-
sigli delle Regioni a Statuto speciale (nu-
mero 1735-bis) (2a deliberazione).

~ Riapertura dei termini per l'esercizio del-
la facoltà di opzione per la ricongiunzio-
ne dei servizi previsti dal D.P.R. 5 giugno
1965, n. 758 - Relatore Trabucchi (n. 1095).

~ Istituzione dei Tribunali amministrativi
regionali - Relatore Murmura (n. 1351)
(discussione generale).
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
lVlinistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da onore~
voli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nelJ'appo~
sito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute aHa Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

PREMOLI, DINDO, MINNOCCI. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri. ~ Pre~

mesrso ohe ill Consiglio d'Europa e rIa sua
Assemblea consUiltiva hanno a lungo studiato
e rece:ntiissimamente Diproposto il problema
del salvataggio di Venez,ia come questione
d'interesse europeo e mondiale e che tale
interesse è 'stato, durante ]a scorrsa sessione
di ottobre 1971, espresso in modo ancora
più solenne ,da detta organizzazione attra~
verso una conferenza tenuta a Strasburgo
daLl'accademico di Rra:ncia René Huyghe,
dal titolo « Venise en péI1Ì1lde mort », sott:>
gli auspici dell Consiglio d'Europa e con la
presenza ella parteaipaziione delilo stesso pre~
sidente dell'Assemblea consultiva, Olivier
Reverdin, gli interpellanti:

chiedono che H Governo prenda :il so~
lenne impegno, ansiosamente atteso non solo
claH'Italia, ma daM'Europa e da tutto il
mondo civi:le, di presentare GdlIeCamere, en~
tro e non altr,e l'anno in corso, la legge spe~
dale su Venezia;

fanno voti perchè, in tal modo, le prime
opere siano iniziate senza ulteriori indugi,
con prioI1it3iria urgenza per le dighe mobili,
in ordine allIa costruz,ione deUe qUalMnon
esistono nè eocez,ioni suLla competenza sta..
tale nè dubbi siUJHavalidità tecnioa.

Con l'occasione, ed anche in riferimento
al grande interesse susoitato in Europa e nel

raondo ~ ~nteresse del quale è ultima testi~
monianza, in ordine di tempo, ,la citata con~

ferenza delJ'i<lllustre accademico francese ~

da/ll'idea di una rianimazione sociaJle di Ve~
llezia, attraverso, tra l'altro, rlo sv.i:luppo nella
oittà di centri europei ed internazionali di
alti studi, gli rinte:rpelilantli prospettano l'esi-
genza che Venezia non !sOllovenga proposta
come sede di un istituto mondi3iIe di studi
marittimi e della dinamica delle acque, ma
venga altresì suggerita come sede dell'Uni.-
versità europea, e ciò anche ,in oOl1Jsidera-
zione del fatto che, proponendo come nuova
sede Venezia, l'idea dell'Università europea
troverà certamente, negli altri Paesi del'la
Comunità, sostenitori meno tiepidi e più cOln~
vinti.

Venezia sembra particolarmente indicata
per accogliere la gioventù studiosa, poichè
l'esper1tenza sfortunata di Nanterre, in Fran..
da, prova, a contrario, quanto la scelta di
un ambiente calmo, a,rmonioso, propizio al
raceoglimeEto ed 311:10studio, slia favorevole
alla formazione di giovani personaHtà: la
vecchia tmdizione delle università ing11esi ed
americane 110ha dimostrato da molto tempo.
(interp. ~ 502)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA~
RELLO, LI VIGNI, MASCIALE, TOMASSI~
NL ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che:

a) il costo della vita è in continuo au~
mento e colpisce in modo sempre più pe~
sante i bilanci familiari dei lavoratori e dei
cittadini a reddito fisso;

b) si. va allargando il fenomeno della
riduzione dell'orario di lavoro, cOlpendo de..
cine di migliaia di lavoratori di piccole, me~
die e grandi industrie ed aumentando in
modo preoccupante il carko della cassa in~
tegrazione salari;

c) in numerose provincie d'Italia l'o e..

cupazione, in conseguenza dei Hcenziamen~
ti, della mancata sostituzione d; personale

I andato in pensione e della chiusura di fab~
briche, è in continua ed allarmante dimi~
nuzione,
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gli interpellanti chiedono di sapere qua-
li urgenti iniziative si intendano adottare:

1) per cambattere e stroncare la spira-
le dell'aumento dei prezzi, anche attraverso
una coordinata azione calmieratrice e vin-
colante del Comitato interministeriale prez-
zi, che colpisca il fenomeno all'origine;

2) persa:lvaguardare gli attuali livelli
di occupazione, garantire la pronta riassun-
zione nel processo praduttivo dei lavoratori
già colpiti da licenziamento ed offrire posi-
tivi sbocchi di occupazione ai giovani, con
partico:lare riguardo alle condizioni del Mez-
zogIOrno e delle zone depresse del Paese.
(interp. - 503)

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale, delle partecipazioni
statali e dell'ìndustria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Pier conosoere gli intendi-
menti del Gaverno per limpedive l'attuazione
deLla decisione, gravissima ed a:ssolutamente
ingiustificata, del gmppo finanziario svizzero
« Alusuisse» di chiudeDe, il 15 attobI'e 1971,
una deUe sue 3 fabbriche di Porto Marghera,
la {<Sava-alluminina », e di licenziare 800 la-
voratori tra operai ed impiegati.

La deoisione del gruppo finanziario s1rame-
l'O è annunciata come iI'revocabiile, ma l'eco-
nomia deLla provincia di Venezia e la olasse
operaia di Porto Marghera, già pro\'1atdssime,
non possono sOIpporta:re 'tale ulteriOlre cOllpo,
che ha fondamenta solo nella rlogica dd pro-
fitto capitallistico.

In un documento unitario, le federazioni
provinciali veneziane del PCI, del PSIUP, del
PSI e deUa DC, dopo aver affermato che la
deciSlione di chiusura deve esseI'e respdnta,
denunoiano ohe «essa è dettata ,esdusiva-
mente datEa 'logica del prafitto e dall cailcolo
della massima convenienza capitalistica e
contrasta con vasti iinteress:i generali di OClCU-
pa7;lone e di sviluppo economico », che {{per
I1ispondeDe positivamente a:lleesiigenze dei
lavoratoI1i e della colilettiivlità e per asskurare
uno sviluppo nuovo di Venezia e del suo ter-
ritorio, bisogna sottrane ,le scelte economl-
che alle decisioni ca;pitJalliSltiche» e che {{la

situazione della" Sava " dimostra damorosa-
mente che cosa lintendono lIe grandi concen-
trazioni capdtalistiche quando pa:rlano di
"pace sodalle" ,e "coltlaborazione" per ri-
strutturare l'apparato industriale ».

L'interpellante rdt1ene che, per impedire la
attuazione dellle mi,sure di smobilLitazione de.
cise dal monopolio straniero, occorra met-

t'ere in atto misUire coattive, fino al,Ia J:1eqttisi-
zione del comrpl'es:so {( Sava» di Porto Mar-

ghem quale prima milSUira per perveniJ:1e alla
pubbl~cizzazlione deil settOJ:1e dell'allumindo,
anche in considerazione del fatto che il no-
stro Paese non può 1asiCÌaiI1eruUa dilscTiezione
del capitale straniero un settOJ:1e così ampor-
tante dell'economia nazionale» (interp. - 504)

CUCCU, LI VIGNI, DI PRISCO, NALDINI,
MASCIALE, TOMASSINI. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso che

il macchinoso s'istema agricolo comunitario
dei prezzi d'integrazione, dei contributi alle
strutture e dei prelievi su alcuni prodotti è
praticamente venuto a cadere, anche per ef.
fetto della crisi monetaria, determinando di
conseguenza uno stato di crisi particolar-

mente grave per il nostro Paese, sia per i
rapporti del MEC con i Paesi terzi e con gli

USA in particolare, sia per i rapporti creati-

si fra i Paesi facenti parte della stessa Co-
munità europea, che si fanno sempre più te-
si, tormentati ed incerti;

in presenza delle conseguenze negative
che, anche nel settore agricolo, comportano

l'accettazione dei cambi fluttuanti e la dife-
sa di un'artificiosa quotazione del dollaro,
fatta anche dal Governo italiano attraverso
l'ulteriore acquisizione di in;senti riserve in
dollari;

constatando che la politica protezioni-
stica dei prezzi e dirigistica dei mercati, sea.
duti i tempi sperimentali di sostegno a fini
di adeguamento e venendo ormai in appli-
cazione le norme di libera1izzazione incondi.
zonata ed estesa a tutte le produzioni, lascia
oggi particolarmente indifesa l'agricoltura
del nostro Paese, per !'inadeguatezza delle
sue strutture, per la fragilità del suo assetto
produttivo, per l'inconsistt-nza delle sue capa-



Senato della Repubblica ~ 27983 ~ V Legislatura

549a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

cità di espansione e di difesa sul piano com~
merciale;

considerato che le accennate deficienze
della noslra agricoltura, che impongono il
noto costosh;simo regime di massicce e sem-
pre crescenti importazioni di prodotti agri~
coli, contrIbuiscono in modo grave a minare
l'equilibrio dell'economia nazionale, in par-
TIicolare accentuando lo squilibrio insosteni-
bile fra l'agricoltura e gli altri settori pro-
duttivi, sia nelle regioni del Paese che al-
l'agricoltura sono prevalentemente interessa~
te, sia nelle altre in cui è già intervenuta
!'integrazione dell'agricoltura con le altre at-
tivita produttive,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
li ,intendimenti abbia maturato il Governo e
quali provvedimenti intenda proporre al
Parlamento:

a) per concludere 13 vicenda monetaria
corrente, difendendo gli interessi della valu-
ta nazionale, respingendo la posizione di pri-
vilegio deì dollaro e la Iluttuazlone -dei cam~
bi, con particolare riferimento allo stato
della Comunità agricola;

b) per promuovere il corso di una nuo~
va politica agricola comuniLaria, fondata sul-
l'adeguamento delle nostre strutture fondia~
rie e produttive, della potenzialità autonoma
della nostra industria alimentare e dei no-
stri apparati di commercializzazione alle esi-
genze di competitività e di efficienza proprie

del momento e di più lunga prospettiva;
c) per correggere, intanto, l'attuale si-

stema dei prelievi, nonchè i
"

regolamenti )}

di alcuni particolari settori, quali, in primo
luogo, quello bieticolo-saccarifero, quello
frutticolo e quello vitivinicolo, accogliendo
le richieste ripetutamente espresse dai pro-
duttod interessati;

d) per garantire i poteri delle Regioni
in tema di agricoltura, anche in presenza de~
gli impegni comunitari, con forme non me~
diate nè delegate di rappresentanza e d'inter~
vento, e comunque tali che consentano ap~
punto una diretta gestione dei diritti e del~
le responsabilità delle Regioni stesse;

e) per garantire ai produttori 3P"ricoH
ed ai lavoratori della terra la possibiìità ef~
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fettiva di potersi organizzare in forme asso-
ciate e cooperative di produzione, trasforma~
zione e commercializzazione dei prodotti,
consentendo ad essi di apprestare autono~
mamènte un'efficace difesa dei loro redditi
daUa speculazione industriale e distributiva
e di assicurare alJ'agricoJtura nazionale quel
volume e quel riImo dei necessari reinvesti.
menti dell'impresa coltivatrice, che la sud-
detta speculazione rallenta, minimizza o an~
nuJla del tutto. (interp. - 505)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

SAMMARTINO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei 111ll1Lstri ed ai Ministri dei lavori
pubblicl, dei trasporti e dell'aviazione civile
e delle poste e delle telecomunicazioni. ~

Per sapere se sono a conoscenza della gra~
ve carenza di personale tecnico che si lamen-
ta nelle Amministrazioni dello Stato ed in
qual modo intendono affrontare e risolvere
iJ gravissimo problema che determina, par~
ticolarmente negli uffici periferici ~ Genio

civile, Direzioni compartimentali delila mo-
torizzazione civile e dei trasporti in conces~
Slone. Direzioni compartimentaH delle Ferro~
vie èdJo Stato ed Uffici regionali lavori PT
.~ la piÙ volte denunciata disfunzione degli
or2,ani dello Stato. ('int. or. ~ 2525)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ROSSI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dell'interno. ~ (Già into or. ~ 200) Ont.

scr. - 6098)

POERIO. ~ L11 Ministro di grazia e giu~

stizia. -~ (Già into or. - 607) (int. scr. ~ 6099)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici ed al Ministro per gli interventi straor~
dina n nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
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se del Centro-Nord. ~ (Già into or. - 681)
(int. ser. - 6100)

ANTONICELLI, ANDERLINI, PARRI. ~

ill Ministro della difesa. ~ (Già into or. -
941) (int. ser. - 6101)

BONALDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

(Già into or. - 965) (int. scr. - 6102)

BERMAN!. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ (Già into or. - 973) (int.
seL - 6103)

BERNARDINETTI. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici ~ (Già into or. - 1089) (int. ser.

- 6104)

PICCOLO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei l11.inistri ed al Ministro dell'interno.
(Già into or. - 1090) (int. ser. - 6105)

CORRIAS Bfisio. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ (Già into or. - 1116) (int.
SOL - 6106)

BONAZZJ, GATTO Simone. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ (Già into or. - 1133) (lint. ser. -
6107)

FRANZA. ~ Al Ministro della sanità.
(Già into or. - 1235) (int. ser. - 6108)

POERIO, TROPEANO, ARGIROFFI, PEL-
LICANÒ, MANCINI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ (Già into or. - 1274) (int. SeT. - 6109)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ (Già into or. - 1296) (int. ser. - 6110)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Mimstro dell'l11.dustria, del commercio e del-

l'artigianato. ~ (Già into or. - 1329) (int.
ser. - 6111)

POERJO, TROPEANO, ARGIROFFI, MAN-
CINI, PELLICANO. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ (Già into or. - 1459) (int. ser. - 6112)

BERMANI, ALBERTINI. ~ Al Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. ~ (Già into
or. - 1761) Ont. ser. - 6114)

GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro del-
l'intierno. ~ (Già into or. - 1885) (int. ser. -
6115)

PIOVANO, CINCIARI RODANO Maria
Lisa, ROMANO, BONAZZOLA RUHL Vale-
ria, PAPA, FARNETI AdelIa. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ (Già into or. -
1895 (int. ser. - 6116)

ROSSI. ~ Ai Ministri della sanità e dei
lavori pubblici. ~ (Già into or. - 1935) (int.
sa. - 6117)

BERNARDINETTI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro della
agncoltura e delle foreste. ~ (Già into or. -
1943) Ont. seT. - 6118)

ROSSI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ (Già into or. - 2005) (int. ser. - 6119)

STEFANELLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ (Già into or. - 2064)
(int. ser. - 6120)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ (Già into or. - 2065)
(int. ser. - 6121)

CATALANO, ROMANO. ~ Ai Ministri del-
la sanità e dell'interno. ~ (Già into or. - 2251)
(int. seT. - 6122)

BERNARDINETTI. ~ Al Ministro della

agricoltura e delle foreste. ~ (Già into or. -
2283) (int. seT. - 6123)

PELLICANO. ~ Ai Ministri della sanità
e dell'interno. ~ (Già into or. - 2376) (int.
ser. - 6124)

BONAZZI. ~ Al Ministro dell'agrzcoltura ANTONICELU, GALANTE GARRONE. ~

e delle foreste. ~ (Già into or. - 1759) (int. Ai Ministri dell'interno e di grazia e giusti-

ser. - 6113) j zia. ~ (Già into or. - 2414) (int. SiCL- 6125)
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FRANZA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ (Già into or. ~ 2427) (int. scr. ~

6126)

FERRONI. ~ Al Ministro della sanità. ~

(Già into or. - 2381) (int. scr. - 6127)

MINNOCCl. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ In ordine al problema della
assistenZJa aJi l1i£ugiaJ1ideil Pakistan orie:ntalle,
sul quale l'A:ssemhlea cOlnsulti,va del Consi-
glio d'Europa ha ,vO'tato all'unanimità, nella
sua ultima sessione, Ulna Risoluzione, ,rivolta
al Comitato dei ministri dello stesso Consi-
glio d'Europa, in cui si invita quesfulctiil110
a «lanciare un appeLlo urgente ai GoverI1li
degli Stati membri del Consiglio d'Europa
perohè appogginOl lIe attiv:ità dell'klto COIm-
mIssariato delle Naz,iOlni Unite per i rifugiati,
che cooI1dina le opemzioni di soccorso delle
agenzie delle Nazioni Unite, della Lega delle
società della Croce Rossa e di altre organiz-
zazioni assistenÒali, e perchè continuinOl ed
aumentino oonside:revo~mente Ii loro aIiutri, in
denaJro ed in natura, destinati ai miliOlni di
pel~sone la cui esistenza è minaociata in se-
guirto agli avvenimenti sopmvvenuti nel Pa-
kistan orientale» (Doc. 3026), l'interrogante
chiede se il Governo italiano non ,intenda
assumere, come sal1ebbe sommamente oppor-
tuno, una precisa e decisa iniziabiva, in 'seno
al Comi:tato dei ministri del Consigho d'Eu-
ropa, neJ senso indicato nella ricordata Riso-
luzione, e desidem altresì sapere quali al-
tre iniziative siano state prese dall'Italia,
a liveHo nazionale o in seno ad altri orga-
nismi internazionali, pel1Chè i profughi del
Pakistan ricevano un aiuto meno irrisorio
di quello finora ottenuto e ad essi sia invece
testimoniata una concreta solidarietà della
comunità internazionale, ed in particolare
dell'Europa, intesa come un preciso dovere
di fronte aHe loro tragiche condizioni e non
come una benevola e facoltativa elargizione.
(lnt. scr. - 6128)

BENEDETTI. ~ Al Ministro dell'agncol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se corri-
sponda al vero che nella Valle Azaria (VaI
Soana), in territorio del comune di Valprato

Soana, siano finanziati ~ in base alle prov-
videnze di cui alla Ilegge 2 giugno 1961, nu-
mero 454 ~ lavori definiti « di miglioramen-
to fondiario }) nella proprietà dei fratelli Cle-
rico.

Detti lavori vengono compiuti nel territo-
rio incluso nel Parco nazionale del Gran Pa-
radiso e sono stati avviati nonostante il pa-
rere contrario di quell'Ente, il cui consiglio
d'amministrazione ne ha ordinato recente-
mente la sospensione con voto unanime, in
seguito al parere negativo del Comitato
scientifico del Parco stesso, motivato dail giu-
dizio secondo il quale detti interventi sa~
l'ebbero causa di alterazione dell'equilibrio
ecologico della località ({ Azaria ».

L'interrogante desidera, pertanto, conosce-
re se l'autorità forestale sia stata resa edotta
di tale giudizio e della citata deliberazione
del consiglio d'amministrazione del Parco na-
zionale del Gran Paradiso, prima di conce-
dere una proroga per il completamento dei
lavori stessi. (int. scr. - 6129)

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali interventi in-
tenda disporre .alIfine di nominare, secondo
criteri democratici, un nuovo consiglio di
amministrazione all'IstItuto case popo:lari
di Carbonia, sciogliendo l'attualè consiglio,
burocratico ed incapace di tutelare gli in-
teressi degli inquilini e dei cittadini tutti di
Carbonia.

Per sapere, altresì, quali inter,venti imme-
diati il Ministro intenda attuare per l'acco~
glimento delle richieste formulate dai sin-
dacati e dal comune di Carbonia, concernen-
ti la so[lecita definizione delle pratiche per
la vendita degli aHoggi a riscatto ed il ri-
fiuto del piano finanziario imposto dall'I,sti~
tuta agli inquilini, con I~lconseguente 'I1itiro
degli atti intimidatori promossi dall'Istituto
stesso nei confronti degli inquilini per ot-
tenere il fitto previsto da detto piano finan-
ziario. (int. SCI'. ~ 6130)

TERRACINl. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere i motivi per
i quali ha ritenuto di porre in non cale la
segnalazione e la richiesta Ifattegli tempe~
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stivamente pervenire dal Comitato federale
per le Comunità etnico~lingUlstiche, esisten-
te a Trieste, allo scopo di far includere nei
fogli del censimento della popolazione, di
imminente esecuzione, anche il quesito« Qua~
le lingua o dialetto o patois conoscete, oltre
all'italIano? », alline dI censire tutte le IDImo-
ranze Hnguistliche esistenti ne11a Riepubbilica
per lIe quali la Costituzione dispone che ven-
gano emanate apPoSiite norme eLitutela, e dò
benchè la stessa Presidenza de~la Repubblica,
per ben due volte, con la trasmissione di
esposti ricevuti, abbia pmvveduto a Iiichia~
mare in proposito l'attenzione deMa Pres.k1en-
za del Consiglio dei minislIii.

Per sapere, altresì, se non intenda e ritenga
di dover in qualche modo, nonostante la li~
mitatezza del termine utile, non certo adde~
bitabile agli interessati, provvedere a porre
rimedio alla deplorevole omissione. (int. SCI'. ~

6131)

TERRACINI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per sapere se non ri~
tenga, nella sua qualItà, costituzionalmente
sancita, di promotore e coordinatore dell'at-
tività dei Ministri, di dover intervenire al
fine di convincere il :Ministro pro tempore
dell'agricoltura e delle foreste ad emanare
il decreto di sua spettanza per il riconosci-
mento dell'« ARCI-Caccia » (atto al quale es-

so da anni si sottrae pretestando la mal1can~
za del parere prescritto del Ministro dell'in-
terno, il quale, invece, ha formalmente comu-

nicato dI averlo formulato e trasmesso al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste :fin
dall'S luglio 1971) e di dissuadere il detto
Ministro d~ll'agricoltura e delle foreste dal
ricorrere, secondo l"intenzione manifestata,
al Consiglio di Stato per ottenerne un parere,
i! che costituirebbe un gesto manifestamente
defatigatorio compiuto in odio dell'« ARC!-
Caccia» e in serviz'io di altra ben nota As-
sociazione nazionale dei cacciatori. (int. SCI'.

- 6132)

,ROMANO, CATALANO. ~ Ai ~Ministri del

lavoro e della previdenza sociale e dell'£n-
dustria, del commercio e dell' artigianato. ~

Per sapere quali provvedimenti ritengono
di dover adottare, nell'ambito delle rispet~
tive competenze, per risolvere il problema
del :lavoro delle maestranze de~ pastificio
« Scaramella}} di Salerno, improvvisamen-
te licenziate dal padrone ,senza alcun moti~
va plausibile e nel momento in cui l'azienda
riceveva, come nel passato, continue richie~
ste di forniture da parte della clientela abi~
tuale.

Per conoscere, inoltre, le somme attribui~
te negli anni decorsi, da parte degli orga~
nisml d'intervento pubblico, neIIa fase di ri~
strutturazione dell'azienda, che appare co-
me una delle più moderne dell'Italia meri-
dionale. (int. SCI' ~ 6133)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
i cDited che hanno ispirato l'assunzione, en~
tra il corrente anno 1971, di aLcune centinaia

di persone in seno :all'Istituto nazionaJe per
l'assicurazione contro gli infortuni sul Javoro
(INAIL), ,il slistema adottato per taili assun~

zioni, i nominativi dei beneficiati, il titOllo

che ha fatto cadeI1e la sceilta su alcuni, con
l'esclusione di ahr:i, e, infine, ila sede a cui i
chiamati sono ,stati destinati. (int. sa. ~6134)

VIGNOLA. ~ Al Ministro della pubblica

Istruzione. ~~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che lo stu-
dente Nastri Pietro, allievo della 3a classe
del Liceo artilStico di Salerno, è stato respin-
to nella sessione autunnale pur avendo ri
portato tre sufficienze nelle quattro materie
per le quali era stato rinviato alla seconda
sessione;

se gli risulta che, :in tal modo, siano sta-
te eseguite le norme vigenti sul giudizio col-
legiale da parte del collegio dei professori,
richiamate anche dalle numerOSe ciroOllari
ministeriali in materia;

se non ritiene, per le aperte violazioni
delle disposizioni scolastiche, di dover pro~
muovere un'aPiposi.ta ispezione miJl1isteriale
che accerti i fatti, verificandone la regolarità.
(int. SCI'. - 6135)
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CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e dell'industria, del comrnercio e dell' arti-
gianato. ~ Per conoscere quali iniziative le-
gislative intendano promuovere per inden-
nizzare quelle numerose famiglie e quei com-
mercianti che, a Bari ed in altre località della
regione, a seguito del violento ed intenso nu-
b~fragio del 30 settembre 1971 ~ in poche
ore su Bari: sono caduti 92 millimetd di
pioggia ~ hanno subìto, per inondazioni
deLle loro abitazioni, dei negozi o dei depo-
siti, la perdita di ma,sserizie ,e di meJ10i per
decine e decime di milioni di live. (int. sa. -
6136)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le zone depresse del Centro-Nord. ~ Per co-
noscere se, a seguito del nubIfragio che si è
abbattutto il 30 settembre 1971 su Bari, con
piogge intensissime che, in poche ore, hanno
raggiunto 92 millimetri, provocando ancora
una volta vaste inondazioni ~ a causa anche

dell'o!rmai dimostrata insufficienza ed lincom-
pletezza della rete fogna!1te, in rapporto allo
sviluppo urbanistico e democratico della cit-
tà verifìcatosi in questo dopoguerra ~ non
ritengano di dover assicnrare ulteriori ade-
guati finanziamenti all'Ente per l'acquedotto
pugliese, in base ai progetti predisposti ed
in conformità delle richieste a tale scopo
più volte sollecitate (int. scr. - 6137)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma deJJI'arti:o(jlo 147 del Regolamento, le
seguenti intenogazioni saranno svolte pres-
so le Commissioni permanenti:

3a Commissione permanente (Affari
esterni):

n. 2434 dei senatori Tolloy e Bermani;

4a Commissione permanente (Difesa):

nn. 2208 del senatore Romagnoli Caret-
toni Tulrlia, 2433 dei senatoI1i Tolloy e Al-
bertini;

7a Commissione permanente (Istruz,ione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e ,sport):

n. 2521 d~l senatore Celidonio;

loa Commissione permanente (Industria,
commercio e turismo):

Il[l. 2043 del Isenatore Bonazzi, 2523 del
senatore Mammucari, 2524 del senatore
Mammucari;

lla Commissione permanente (LavO!ro,
emigrazione e previdenza sociaJle):

n. 2517 d~l senatone Di Hrisco.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni ritirate dai presen-
tatori.

M A S C I A L E, Segretario:

int. or. - 450 dei senatori Adamoli, Mi~
nella Molinari Angiola e Cavalli, ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e delle
partecipazioni statali; int. or. - 597 del se-
natore Bonazzi, all Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale; into or. - 671 dei se-

I na1Jori Renda, Sotgiu ed altri, al Ministro
deLla pubblIca istruzione; into or. - 708
del senatore Tel1racini, al Ministro di grazia
e giustizia; into or. - 715 dei senatori Anto-
nicel,li, Benedetti e Vignola, ai Ministri dei
lavori pubblici e dell'agriooltul'a e delle fo-
reste; into or. - 797 del senatore Bartolomei,
ai Ministd dell'industria, del commercio e
deH'artigianato, del lavoro e deLla previden-
za sociale e del commercio con l'estero; into
or. ~ 813 del senatore Bonazzi, ai Ministri
dell'interno e del lavoro e della previdenza
sociale; int. or. - 820 del senatore Piccolo,
al Eresidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle :wne depresse del Cen-
tro-Nord ed ai Ministri delle partecipazioni
statali, dell'industria, del oommercio e del-
l'artigianato, del lavoro e deUa previdenza
sociale e deU'interno; into o,r. - 877 dei se-
natori i\cdamoli, Cavalli ed altri, al M:inistlro
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del bvaro ,e della previdenza sQiciale; into ar.
~ 890 del senatare Bermani, ai Ministri del
lavora e della previdenza saciale e ddla sa~
nità; into or. ~ 895 del senatore Bermani, al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale; into Oil'. - 933 dei senatori Romagnoli
Carettoni Tullia, Galante Garrone e Ander~
lini, al Presidente del Consiglia dei ministri;
into or. ~ 937 del senatare La Rosa, al Mini~
stra dell'agricoltu:m e delle fareste; into or.

~ 967 del senatare Banazzi, al Presidente

del Cansiglio dei ministri ed al Ministro,
della difesa; into or. ~ 993 deisenatari Cadi~

gnala 'e Blaise, al Ministro, della ,pubblica
istruziane; into ar. ~ 1019 del senatore Rassi,

ai Ministri della difesa e dell'interno; into
or. ~ 1041 del senatare Bermani, al Ministro
del lavoro e della previdenna sQiciale; int. or.

~ 1078 del senatme Piccala, al Presidente del
Consiglia dei ministri ed ai Ministri dei la~
vari pubblici, dell'interna, del ,tUrls,ma e del~
la Slpettacoloe della marina mercantile; int.
ar. ~ 1137 dei senatori Banfi e Venanzi, al

Ministro, dell'interna; into or. - 1177 dei se~
natori Antonioelli e Panri, ai Ministri delle
partedpaziani statali e dell'industria, del
commercia e dell'artigianato; into or. ~ 1200

del senatare Cadignola, ai Mini,stri della pub-
blica istruzione e dell'interna; int. ar. - 1233
del senatore AJntonicelli, ai Ministri degli
affari esteri e del turismo e del10 spettaoala;
into or. - 1252 del senatol1e Bartalomei, al
P,residente del Consiglio dei ministri ed ai
Minist,ri dell'interno, dell',atgricoltura e deHe
foreste e :dei ,lavori pubblici; into or. - 1260
dei senatori Terracini, Maccarrone Antonina
e Calamandl1ei, ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell'interno; lnt. or. ~ 1276 dei se~

natori Albertini, Cipellinied altri, al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale;
int. or. ~ 1425 del senatore Ter,raJCini, al Mi-
nistro, di grazia e giustizia; inL or. ~ 1488
dei senatori Banfi e Mandni, al Ministro di
graziia e giustizia; into or. ~ 1514 del senatare

Piccalo, al President,e del Cansiglio dei mi~
nistri, ai Ministri deLl'interno, dei lavori
pubblici e del lavora e deHa previdenza sa~
ciale ed al Ministro per gli interventi straar-
dinari nel Mezzogiol'na e nelle zone depresse
del Centro~Nord; int. or. - 1522 del senatoTe

Rossi, al Ministro deHa !pubblica istruzione;
into or. ~ 1537 del senatare Adamoli, ai Mi~
nistri del lavoro e della previdenza sociale e
dell'interna; into or. ~ 1569 del senatore Ban-
fi, al Ministro delle partecipazioni statali;
into or. ~ 1583 del senatare Terradni, al Mi-
nistro di grazia e giustizia; into or. ~ 1643
dei sena10ri Antoniodli, Gatta Simone ed
altri, al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al Ministro, degli affari esteri; ,int. or. ~

1696 del senatore Picarda, al MinistJ1a della
sanità; into or. ~ 1717 del senatare Rossi, al
Mi,nistro della pubblica istruzione; into or. -
1744 dei senatOlri POIerio, Trapeano ~d altri,
al Ministro deU'agriIColtum e delle foreste;
int. or. ~ 1755 del senatore Terra:cini, al Mini-

stro dell'interna; into or. ~ 1763 dei senatari
Termcini, Del Pace ed altri, ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato"
del lavaro e della ,previdenza sociale e di
grazia e giustizila; into or. ~ 1802 dei senatari
Bonazzi, Orlandi e Li Vigni, ai Ministri del
lavoro e della pJ:1evidenza sociale, dell'inter~
no e deHa s,anità; into or. ~ 1807 dei senatori

Albertini e Bermani, al Presidente del Con-
s1gHo dei ministri ed al Ministro del lavoro
e della prev.idenza sociale; into ar. - 1808 del
senatore AntonilCelli, al Ministro, di grazia

e giustizia; into or. ~ 1824 del senatore Or-
lando, al Ministro degli affari estel1i; into or.

~ 1835 dei senatari Renda, Gatto Simane ed

altri, al Ministro della ,pubblica istruzione;
into or. ~ 1861 deisenatari Adamoli, Cavalli
ed altri, ai Ministri dell'industrÌ1a, del carm~
merda e dell'artigianato, ,e delle partecipa~
zioni staLali; int. or. ~ 1910 del senatare An~
tonicelli, ai Ministri dell'interna, del tesoro,
e del ,lavoro e della iprevidenza sQiciale; int.
or. ~ 1959 dei senatori Pani, Gatta Simone

ed altri, al P,resrdente del Consiglio dei mi-
nistri ed ,al Ministro, degli affari esteri; into
or. - 2044 del senatare AntonkeMi, al Mini~
stro della pubblkaistruzione; into or. ~ 2120
dei senatori Adamoli, Minella Molinari An~
giQila e Cavalli, al Ministro, dell'interna; into
or. ~ 2212 dei senatari Adamali, Cavalli e
Minella Molinari Angiola, al Ministro del,le
partec1pazionistatali; into or. ~ 2245 dei se-
natari Romagnali Carettoni Tullia, Amtani-
ceUi ed altri, ai Ministri delle poste e delle
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telecamunicaziani e della pubblica istruzia~
ne; int. al'. ~ 2306 dei senato'ri Ramagnali

Oarettani Tullia, Parri ed altri, al Ministro'
degli affari esteri; int. al'. ~ 2329 dei sena~
tari Adamali e Cavalli, al Ministro. dell'in~
terna; into or. ~ 2366 dei senatari Renda,
Magna ed altI1i, al Ministro dellavara e deUa
previdenza sociale; into or. ~ 2432 dei sena-
tari Renda e Cipolla, al Ministl'a della sani~
tà; into al'. ~ 2451 dei senatari Terradni,

Trapeamaed altri, al Ministro. deH'interna.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 13 ottobre 1971

P RES I D E N T E. Il Senato, tarnerà a
riunirsi in seduta pubblica damani, merca~
ledì 13 attabre, alle ore 17, can il seguente
ardine del giarna:

D1scussio'ne dei disegni di legge:

TOMASSINI ed altri. ~ Abrogaziane
degli artkali 116, 269, 270, 271, 272, 273,
274, 330, 332, 364, 553, 559, 560, 561, 562,
563, 587, 656 del Cadice penale, e madifi~
caziane degli articali 290, 573 e 574 della
svesso Cadice (98).

TOMASSINI ed altri. ~ Abrogaziane
degli artioali 269, 270, 271, 272, 273, 274,
302, 303 e 656 del Cadioe penale (1052~Ur~
genza ).

PARRI ed altDi. ~ Abrogaziane degli ar~
ticali 272 e 305 diel Cadice penale (1053).
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MARiISed altri. ~ Aibroga;iane degli ar-
ticali 265, 266, 267, 268, 269, 270, 271, 272,
273, 274, 278, 279, 290, 291, 292, 293, 297,
302, 303, 304, 305, 330, 331, 332, 333, 340,
502, 503, 504, 505, 506, 507, 508, 510, 511,
512, 635 secanda comma, 654, 655, 656 e
657 del Codice penaLe (1080).

PIERACCINI ed altri ~ Abragazione
degli artiJcaU 269, 270, 271, 272, 273, 274,
502, 503, 504, 505, 506, 507, 508, 510, 511,
635, seconda comma n. 2, 654, 656 e 657
del Codice penale; modifica degli artkali
327, 340, 415, 610, 614, 655 della stessa
cadice; dispasizio'ni aggiuntive agli arti~
cali 330, 331, 332, 333, 336, 337, 338,
339, 341, 342, 343, 344, 633, 634, 635 e 637
dello stes,sa cadice (1135).

CODIGNOLA e VIGNOLA. ~ Albroga~
ziane dei l'eati di viUpendia prev1sti dagli
art10ali 290 e 291 del cad10e penale, abra~
gazione del terza COll'ma dell'articala 313
e modi,ficazliane degli ,artiooli 292 e 292~bis
del medesima codice, mod~ficaziane del-
rarticola 234 e abragaziane deH'ultima
camma dell'artioola 392 del codi,ce di rpra~
cedura penale (1369).

Abragaziane ,e madi,ficaziane di alcune
narme del codice penale (1445).

La seduta è talta (ore 19,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServIzIO del resocontI parlamentan


